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Con la reputazione che la finanza si è guadagnata 

negli ultimi anni dovremmo solo vergognarci, tutti; 

ma se si riesce a convogliare capitali sani, frutto di 

imprese di successo e risparmi familiari desiderosi di 

un impiego intelligente verso società che vogliono 

crescere, svilupparsi, generare valore aggiunto, si 

fa uno dei mestieri più utili al mondo.  

 

 

approvato dal Consiglio di Amministrazione: 14 marzo 2025 

 

 

 

0 



 

 

2 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento è stato redatto su base volontaria, poiché la Società non 

è soggetta all'obbligo normativo di predisporre una dichiarazione di carattere 

non finanziario.  

 

Tamburi Investment Partners S.P.A.  

Sede legale e amministrativa: Via Pontaccio 10, 20121 Milano 

Capitale Sociale Euro 95.877.236,52 Interamente Versato 

Numero di Iscrizione nel Registro Delle Imprese di Milano e C.f. 10869270156 



 

 

3 
 
 

“Carissimi azionisti, 

la responsabilità sociale è da sempre tenuta in particolare 

considerazione da TIP ed ha un ruolo molto importante nel costruire un 

mondo lavorativo migliore ed una comunità sempre più responsabile, in 

quanto capace di proteggere l’ambiente, di sviluppare le skill delle 

proprie persone in una prospettiva etica, in modo tale da far prosperare 

ogni area delle proprie attività promuovendo occupazione, innovazione e 

generando nuovi business orientati al fare impresa in modo sano, solido 

e sostenibile nel medio e, ove possibile, anche lungo termine.  

Da oltre dieci anni sul frontespizio dei documenti redatti da TIP viene 

riportato quanto segue:  

“Con la reputazione che la finanza si è guadagnata negli ultimi anni 

dovremmo solo vergognarci, tutti; ma se si riesce a convogliare capitali 

sani, frutto di imprese di successo e risparmi familiari desiderosi di un 

impiego intelligente verso società che vogliono crescere, svilupparsi, 

generare valore aggiunto, si fa uno dei mestieri più utili al mondo”.  

Questa è la missione del gruppo TIP. L’impatto più significativo che infatti 

si può cercare di avere su ciò che ci circonda, comunità ed ambiente in 

primis, è promuovere una crescita economica sana ed equilibrata delle 

imprese e dei loro dipendenti attraverso il nostro lavoro. 

Sostenibilità, infatti, a nostro avviso e prima ancora di approfondire gli 

aspetti sull’ambiente e sulla governance, significa dotare ogni impresa 

delle risorse umane e patrimoniali (pertanto non solo finanziarie) per 

affrontare in modo adeguato, strutturato e quanto più possibile 

impermeabile ai rischi, il proprio futuro a breve, medio e lungo termine. Il 

contributo di TIP, da sempre, parte pertanto dal fare tutto quanto 

possibile per dotare sé stessa e le proprie partecipate di tali risorse.   

TIP è quindi perfettamente cosciente che, nel proprio ruolo di investitore 

ed azionista, ricoprendo anche ruoli di rilievo nell’amministrazione di 

alcune delle principali aziende quotate e non quotate italiane, ha un 

compito estremamente importante nel supportare iniziative che siano a 

sostegno della responsabilità sociale e della sostenibilità. 

La valutazione dei criteri ambientali, sociali, etici e di governance è 

pertanto parte integrante del processo di investimento e questa 

attenzione ha fatto sì che TIP abbia sempre investito in imprese che 

offrono un contributo positivo alla società e all’ambiente, così come ha 
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evitato le imprese che adottano modelli di business dannosi o non 

sostenibili ed utilizzato la propria influenza come investitore per 

incoraggiare pratiche virtuose nella gestione degli aspetti ambientali, 

sociali, etici e di governance, attraverso un contributo costante e 

proattivo. 

Considerata l’attività caratteristica di TIP e la presenza storica 

nell’ambito sia delle società a proprietà familiare che in quelle che 

escono da processi con investitori di private equity, da circa 30 anni il 

principale fronte di attività nell’ambito della sostenibilità ha riguardato 

gli aspetti di governance e di etica, intesi come strumento per avvicinarsi 

alle esigenze del mercato in una logica “market friendly”. A queste 

competenze via via negli anni si sono affiancate le competenze relative 

all’ambiente e sociali nel senso più ampio dei termini. 

La presenza degli esponenti esecutivi di TIP nei consigli di amministrazione 

di alcune delle principali società quotate italiane costituisce 

presupposto per uno scambio continuo di competenze, anche a livello 

internazionale, al punto tale da avere già in portafoglio società che 

attribuiscono a temi di ESG valenze importanti nei loro piani di MBO. 

Il presente documento vuole innanzitutto dare evidenza di come un 

approccio alla crescita sostenibile sia da sempre connaturato con 

l’attività e l’impegno di TIP nello svolgimento quotidiano del business 

attestando l’impegno e l’attenzione che si deve porre su un tema così 

rilevante.  

Visto anche il crescente interesse da parte di soci ed investitori, nonché 

dipendenti, clienti, fornitori e più in generale stakeholder sui temi della 

sostenibilità, il presente documento risulta anche un utile strumento per 

dare evidenza e quindi massima trasparenza alle attività ed iniziative che 

hanno impegnato TIP ed i suoi dipendenti in questi anni.  

Questa relazione rappresenta infine l’occasione per fissare alcuni 

obiettivi in termini di sostenibilità, policy di investimento e governance 

che riteniamo possano aiutare TIP e le società partecipate a 

ulteriormente proseguire nel proprio percorso di sviluppo, 

rispecchiando i più alti valori e ideali di rispetto e cura per le persone 

(comunità e dipendenti in primis) e l’ambiente funzionali ad una crescita 

che sia sostenibile nel breve ed, ancor più, nel lungo periodo.” 

Giovanni Tamburi 
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consiglieri indipendenti in CDA

60%

70%
consiglieri non esecutivi in CDA

12%
capitale detenuto dal top management e dal team

43% presenza femminile nel team

Strumenti di incentivazione su base azionaria collegati anche ad obiettivi ESG.
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1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1. DA 30 ANNI CON LE IMPRESE DEL MADE IN ITALY 

TIP è stata costituita il 2 febbraio 1993 in forma di società a 

responsabilità limitata, con denominazione “G. Tamburi S.r.l.” e, 

successivamente, il 16 maggio 2003 ha modificato la propria 

denominazione in “Tamburi Investment Partners S.p.A.”. 

Dal 1994 Giovanni Tamburi era anche socio di maggioranza di Tamburi & 

Associati – Finanza e Privatizzazioni S.p.A., società che svolgeva attività 

di advisory per operazioni di finanza straordinaria rivolte alla media 

azienda italiana. Nel corso del 1995 diviene socia anche Alessandra 

Gritti e successivamente la società è stata incorporata in TIP. 

 

I FONDATORI 

 

 

Giovanni Tamburi  

Nato a Roma e laureatosi con lode presso 

l'Università La Sapienza di Roma, si occupa di 

finanza per le imprese dal 1975. Dapprima in 

S.O.M.E.A. S.p.A., poi nel Gruppo Bastogi e, dal 

1980, con ruoli di crescente rilevanza nel Gruppo 

Euromobiliare fino ai massimi vertici dell’attività di 

investment / merchant banking.  

Nel 1992 è stato membro della commissione governativa per la legge 

35/92 istituita dal Ministero del Bilancio e della Programmazione 

Economica (Commissione “Cappugi” per le privatizzazioni) e, nel ‘92/’93 

membro dell’Advisory Board per le Privatizzazioni del Comune di Milano. 

Nel 1991 avvia la propria attività che poi confluirà nell’attuale TIP 

S.p.A..  

Tra il 1992 ed il 2004 è stato professore a contratto di Finanza 

aziendale presso l’Università LIUC – Libero Istituto Universitario Carlo 

Cattaneo di Castellanza (Va), sia al corso universitario che al master e 

docente di finanza straordinaria al master della LUISS Guido Carli a 

Roma. 

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti principali società 

(al di fuori dei veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alpitour S.p.A., Azimut 

Benetti S.p.A., Amplifon S.p.A., Beta Utensili S.p.A., Dexelance S.p.A., 
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Fondazione Altagamma, Interpump Group S.p.A., Neos S.p.A., OVS S.p.A., e 

nel consiglio di sorveglianza di Roche Bobois Groupe SA. 

È autore o coautore di numerose pubblicazioni in tema di finanza per 

l’impresa, tra cui: “FARE SISTEMA”, “Prezzi & Valori – L’enterprise value 

nell’era digitale”, “Asset Italia”, “Comprare un'azienda, come e perché”, 

“Privatizzare, scelte, implicazioni e miraggi”, “Metodi e Tecniche di 

Privatizzazione”, “Privatizzazione e Disoccupazione, i Poli di Sviluppo 

Locale”, “Privatizzare con il Project Financing”, “Azionariato dei 

dipendenti e Stock Option”, “Finanza d’impresa” e “Corporate 

Governance”. È editorialista di numerosi media. 

 

 

Alessandra Gritti  

Laureata con lode all’Università Bocconi di 

Milano, si occupa di finanza per le imprese dal 1984. 

Dapprima nel Gruppo Sopaf e nel Mediocredito 

Lombardo e poi dal 1986 in Euromobiliare Montagu 

S.p.A. sino a diventarne Direttore M&A nel 1991.  

 

Dal 1994 ricopre il ruolo di Vice Presidente e Amministratore Delegato 

di TIP, gruppo che ha contribuito a fondare. 

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti società (al di fuori 

dei veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alpitour S.p.A., Beta Utensili 

S.p.A., Chiorino S.p.A., Eataly S.p.A., Limonta S.p.A., Moncler S.p.A., OVS 

S.p.A. ed altre società di minore rilevanza. 

È membro dell’Advisory Board Sostenibilità di Altagamma. 

Collaboratrice di istituzioni e riviste specializzate in campo finanziario.  

Autrice di numerosi articoli e pubblicazioni in materia. 

 

DIRETTORE GENERALE 

 

 Claudio Berretti 

Nato a Firenze e laureatosi con lode presso 

università LIUC – Libero Istituto Universitario 

Carlo Cattaneo di Castellanza (Va) entra nel 

Gruppo TIP nel 1995. 

Ricopre la carica di direttore generale dal 2007. 

 

 

Precedentemente ha avuto esperienze in Magneti Marelli UK ed in Fiat UK. 

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti società (al di fuori 
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dei veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alimentiamoci S.r.l., Alpitour 

S.p.A., Voihotels S.p.A., Apoteca Natura S.p.A., Chiorino S.p.A., Didimora 

S.r.l., DoveVivo S.p.A., Monrif S.p.A., Mulan Group S.r.l., Neos S.p.A., SeSa 

S.p.A., Talent Garden S.p.A., Vianova S.p.A., Zest S.p.A. ed altre società di 

minore rilevanza. 

Autore di numerosi paper specialistici tra cui: “Attività, Tempi e Costi del 

Processo di Quotazione” in collaborazione con Borsa Italiana S.p.A. 

 

 

 

Il progetto che porta all’ideazione di TIP nasce dall’idea del top 

management di creare una società che, acquisendo partecipazioni di 

minoranza, si ponga l’obiettivo di favorire lo sviluppo sostenibile e 

paziente nel medio e lungo termine delle aziende più dinamiche ed 

interessate a crescere. 

A questo scopo nel 2003 entrano nel capitale della società numerosi 

family office italiani la maggior parte dei quali espressione di importanti 

famiglie di imprenditori. 

Il 9 novembre 2005 TIP viene quotata sul mercato Expandi organizzato e 

gestito da Borsa Italiana e successivamente viene ammessa al segmento 

STAR del Mercato Telematico Azionario.   

Nel corso del 2014 TIP decide di diversificare l’attività di investimento 

mediante l’avvio di un progetto dedicato alle aziende di medie dimensioni, 

che ambiscono alla quotazione in Borsa nel medio periodo. Viene creato 

un apposito veicolo denominato TIP – per gli IPO – TIPO S.p.A. (“TIPO”) a 

cui, oltre a TIP, aderiscono primari family office, con una dotazione 

complessiva di 140 milioni di euro. TIPO si focalizza su investimenti in 

società con un fatturato fino a 200 milioni di euro e con un obiettivo di 

investimento tra 20 e 50 milioni di euro per operazione. 

Nel 2016 l’attività di investimento si amplia mediante la creazione del 

progetto di investimento “ASSET ITALIA”, dedicato alle aziende con un 

fatturato superiore ai 200 milioni di euro e con singoli investimenti 

superiori a 30 milioni di euro. Asset Italia ha visto la partecipazione di 

circa 30 importanti “family office”, per una dotazione complessiva di 550 

milioni di euro. La peculiarità del progetto è connessa alla facoltà 
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lasciata ai soci di valutare di volta in volta la possibilità di partecipare 

ad un nuovo investimento, sempre tramite la forma di “club deal”. 

Nel 2017 TIP consolida il progetto di investimento nel segmento 

dell’innovazione e delle start up – già da tempo di interesse – mediante la 

creazione di “STARTIP”, vero e proprio hub nel digitale e nell’innovazione 

tecnologica “made in Italy”, in cui vengono conferite le partecipazioni già 

detenute in Digital Magics (ora Zest S.p.A.), principale incubatore di start 

up italiano, e Talent Garden, primo network europeo di coworking per 

digital start up. Con una dotazione complessiva di 100 milioni di euro e 

l’accesso al proprio network, StarTIP ha l’obiettivo di supportare 

l’accelerazione dello sviluppo delle realtà innovative e digitali italiane. 

Nel gennaio 2021 si dà avvio al progetto ITACA EQUITY che ha lo scopo 

di affiancare imprese che devono affrontare fasi di turnaround, 

aiutandole a risolvere, in modo integrato e flessibile, problematiche 

connesse con scelte strategiche e livelli di capitalizzazione, nell’ottica 

di individuare un corretto equilibrio a livello patrimoniale e finanziario 

tramite l’ingresso di un equity partner. 

Il gruppo TIP oggi: 
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TIP si caratterizza per essere da sempre: 

i. a fianco delle imprese e degli imprenditori del made in Italy per uno 

sviluppo di lungo periodo. Questo obiettivo è stato perseguito in 

modalità diverse, sempre nuove e creative: dall’assistenza nei 

passaggi generazionali che hanno riguardato molte imprese e 

famiglie, al supporto anche finanziario per la crescita tramite 

aggregazioni o fusioni, alla costituzione di veicoli di investimento 

partecipati da famiglie imprenditoriali così da mettere a fattor 

comune le competenze ed il know how industriale con l’interesse 

ad investire in maniera proficua in aziende che cercano nuove 

risorse per crescere ed espandersi. 

ii. Un investitore di lungo periodo. TIP è un investitore di minoranza 

che si pone l’obiettivo di costruire valore nel tempo senza imporre 

condizioni né garanzie all’uscita che, come visto in molti casi, 

possono inficiare anche pesantemente l’andamento e la 

sostenibilità strutturale delle imprese. Tale schema, inizialmente 

piuttosto atipico, ora molto imitato, nasce dall’osservazione 

attenta delle dinamiche delle società in un contesto europeo ed in 

particolare italiano che esprime forti individualità, necessità di 

supporti più che di sostituzioni, in un contesto di tassi di crescita 

meno sostenuti di quelli riscontrati nel mercato americano o, 

oggi, dai mercati asiatici, ancor più dinamici e competitivi. I tempi 

necessari perché un’azienda - seppur leader ma comunque ancora 

con base europea - possa assumere dimensioni importanti sono 

infatti necessariamente più lunghi di quelli riscontrati negli altri 

continenti con cui ci si confronta.  

iii. Investitore in equity. Gli investimenti sono prevalentemente stati 

effettuati tramite apporti di nuove risorse e senza mai gravare 

sulla situazione finanziaria delle aziende anche nei casi in cui le 

aziende erano caratterizzate da marginalità e generazione di cassa 

che lo avrebbero permesso. Non ricorrendo alla leva finanziaria 

per massimizzare i propri ritorni TIP ha permesso alle società di 

poter destinare le risorse ricevute ed i profitti generati per 

l’ulteriore crescita, consentendo loro di finanziare ambiziosi 

progetti di sviluppo ed innovazione. 

iv. Indipendente da istituti bancari e finanziari. TIP è sempre stata 

adeguatamente capitalizzata e continua ad avere tra i soci 
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maggiormente rilevanti famiglie imprenditoriali ed investitori 

istituzionali di tutto il mondo.  

v. Massimamente trasparente nei confronti dei soci e degli 

stakeholder. TIP è una società per azioni e tutti i veicoli di 

investimento promossi da TIP sono società di capitali con sede e 

residenza fiscale in Italia. i bilanci di TIP vengono pubblicati 

trimestralmente insieme a tutte le informazioni più rilevanti e sono 

disponibili nel sito www.tipspa.it 

Team ESG 

Come emerge chiaramente dallo spirito di questo documento la 

sensibilità sulle tematiche legate alla sostenibilità è una cultura 

condivisa da tutto il team di TIP. In particolare, il supporto alle società 

partecipate con riferimento a questi temi viene direttamente portato 

avanti dal team che si occupa del processo di investimento e ne segue lo 

sviluppo ed il piano di crescita. 

Ciò chiarito vi sono attività, tra le quali la stesura del presente 

documento e l’esecuzione dei diversi progetti descritti nel seguito, che 

hanno richiesto il supporto di un gruppo di lavoro appositamente 

costituito e composto da: 

- un Amministratore Delegato; 

- il corporate legal affair;  

- un director e 

- un manager. 

Inoltre ad ulteriore testimonianza della rilevanza che viene data a questi 

temi TIP ha deciso, sin dalla prima pubblicazione del presente documento, 

di sottoporre all’approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione, previa condivisione con il Comitato Controllo e Rischi, 

Parti Correlate e Sostenibilità (organo composto interamente da 

consiglieri indipendenti) che supporta il consiglio in tale ambito, la 

relazione stessa e quindi i target e gli impegni che vengono presi 

all’interno del testo per ciascuno degli argomenti che riguardano le 

tematiche ESG.  
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Standard Ethics conferma il rating di sostenibilità di TIP di “EE”  

Standard Ethics, agenzia indipendente che analizza le 

politiche di sostenibilità messe in atto dalle imprese, ha 

confermato il rating di TIP di “EE” con outlook 

“positivo” affermando che TIP adotta una strategia sui 

temi ESG (Environmental, Social, Governance) in linea alle indicazioni 

provenienti da Onu, Ocse e Unione Europea e, in coerenza al proprio 

modello industriale, il processo di investimento integra i temi di 

sostenibilità sia in fase preliminare sia nella successiva fase di gestione 

della partecipazione attraverso monitoraggio e linee guida. Standard 

Ethics ha sottolineato inoltre che TIP ha completato la mappatura e la 

compensazione delle proprie emissioni e proseguito il percorso di 

educazione finanziaria e di valorizzazione dei dipendenti e che la 

remunerazione del management ed i piani di incentivazione sono legati 

anche al raggiungimento di obiettivi ESG. Ha infine registrato 

favorevolmente l’adesione da parte di TIP al Global Compact e ai 

Principles for Responsible Investment. 

 

Sustainalytics - ESG Risk rating  

TIP ha ricevuto nel corso dell’esercizio 2024 un aggiornamento in merito 

al proprio ESG Risk rating emesso da parte di Sustainalytics ricevendo la 

valutazione “low risk” con un rating molto superiore rispetto alla media 

di mercato. 
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1.2. POLITICA DI INVESTIMENTO 

La politica di investimento di TIP è assolutamente peculiare in Italia e 

rappresenta da anni un unicum nel proprio settore. TIP è un investitore: 

− di minoranza. TIP ricopre il ruolo di socio a fianco 

dell’imprenditore o del management (nel caso di aziende public) 

che mantiene la guida operativa della società. 

− in aziende leader. Delle 33 società in portafoglio, 10 società 

hanno leadership riconosciute a livello globale e 15 di queste 

ricoprono posizioni di leadership europea o nazionale. 

− in aziende sane. TIP investe in società in grado di generare una 

elevata marginalità, mai caratterizzate da elevato indebitamento e 

con un adeguato livello di patrimonializzazione. 

− in aziende in forte crescita. Le risorse che TIP mette a disposizione 

della società sono quasi sempre utilizzate per accelerare il 

percorso di crescita della società tramite operazioni di finanza 

straordinaria, l’apertura in nuovi mercati geografici e/o l’offerta 

di nuovi prodotti o servizi e/o altre leve strategiche ma sempre 

nell’ottica di accelerarne lo sviluppo. Il percorso di crescita è 

infatti attuato spesso tramite acquisizioni o aperture di nuove sedi.  

 

Questi sono i fattori maggiormente caratterizzanti gli investimenti 

effettuati e ricercati da TIP. In quest’ottica la sensibilità e l’attenzione di 

TIP nei confronti dei temi ESG ha sempre fatto parte sia dell’analisi delle 

società in cui investire che del rapporto con i manager e gli imprenditori 

delle società partecipate.  

Le società in cui TIP investe sono impegnate in ambito ESG, adottando 

politiche e strategie allineate agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
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dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Durante il processo di 

investimento, TIP esegue degli approfondimenti che includono le 

tematiche ESG, valutando la conformità delle aziende target agli 

standard sostenibili, identificando aree di miglioramento e possibili non 

conformità. Dopo l’investimento, TIP supporta le partecipate 

nell’implementazione delle linee guida strategiche e nella promozione di 

buone pratiche ESG, come la revisione dei codici etici, la composizione 

equilibrata dei consigli di amministrazione e l’adozione di sistemi di 

governance adeguati. 

Al fine di monitorare i progressi delle proprie partecipate non quotate, 

TIP ha sviluppato un questionario che raccoglie informazioni dettagliate 

sulle politiche di sostenibilità e monitora i progressi verso gli obiettivi di 

sostenibilità.  

Dal 2023, il questionario integra il B-impact Assessment. La struttura è 

composta da 5 macro-aree, tra cui l'ambiente, la governance, le persone 

e il rapporto con gli stakeholder. Per l’anno di reporting 2024, TIP ha 

deciso di erogare il questionario alle sole società non quotate, facendo 

invece riferimento per le società quotate e con rendicontazione di 

sostenibilità alle informazioni pubblicamente disponibili. Nel presente 

report non verrà effettuata una disclosure dettagliata sui risultati 

ottenuti dalle singole partecipate, ma verrà fornito un resoconto di 

sintesi, presentato nel capitolo “La sostenibilità per le partecipate del 

Gruppo TIP”. 

il processo di investimento  

Nel corso del processo di investimento TIP - unitamente alle analisi sul 

business, di tipo finanziario, legale, fiscale, etc. - verifica il livello di 

aderenza delle società oggetto di interesse e successivamente di 

investimento alle tematiche ESG.  

Tale verifica si compone sia di uno screening di tipo positivo che va quindi 

ad analizzare le principali aree di potenziale miglioramento o che 

possono essere ulteriormente rafforzate, che di tipo negativo ossia 

evidenziando se ci sono attività o processi che non sono in linea con la 

strategia ESG di TIP. 

TIP, sebbene sia un investitore di tipo “generalista” non investe nei 

seguenti settori: 
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− Settore finanziario (banche, assicurazioni ed altri istituti 

finanziari); 

− Real estate; 

− Business regolamentati (come le utilities) o derivanti da 

concessioni governative. 

Vi sono poi alcuni settori in cui TIP non investe in quanto non in linea ai 

propri obiettivi di sostenibilità, in particolare: 

− armi da fuoco civile ed armamenti, pornografia, tabacco, test su 

animali, gioco d’azzardo e scommesse, energia nucleare, 

produzione di pesticidi, società che facciano utilizzo di organismi 

geneticamente modificati; 

− settori appartenenti alle cd. “catholic exclusion” quali pratiche 

di aborto, contraccettivi, cellule staminali, discriminazione, 

usura.  

L’individuazione delle opportunità di investimento avviene attraverso 

l’analisi attiva dei settori e dei mercati di potenziale interesse per la 

società, le relazioni dirette con il mondo imprenditoriale, banche di 

investimento e consulenti, la risposta a sollecitazioni esterne, l’analisi 

di opportunità segnalate dalle società già in portafoglio. 

Le opportunità per le quali è approvato lo studio preliminare sono 

sottoposte a un processo di due diligence che include anche la 

valutazione della maturità delle aziende alla luce delle buone pratiche 

e indicazioni internazionali in materia di sostenibilità rispetto ai principi e 

alle performance ESG, sia in valore assoluto che con riferimento ai 

benchmark settoriali.  

In particolare, viene effettuata una verifica puntuale e, laddove 

applicabile, di materialità sui temi ESG. L’oggetto di tale verifica varia in 

funzione del core business delle società target, nonché delle loro 

dimensioni e di altre variabili, ma in ogni caso non prescinde mai dalle 

seguenti analisi: 

- valutazione dell’equilibrio patrimoniale in ottica di reale 

sostenibilità finanziaria a medio termine; 

- verifica che l’attività caratteristica della società o di sue 

controllate non sia all’interno della lista di attività, già indicata, 
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in cui TIP ha deciso di non investire; 

- assessment sullo stato delle iniziative e delle attività che la 

società intende intraprendere per migliorare i propri rapporti con 

riferimento alle tematiche di rispetto dell’ambiente, delle 

comunità e con riferimento alla governance; 

- confronto e stimolo sul piano di attuazione di attività ed iniziative 

inerenti alle tematiche ESG e verifica che i relativi investimenti, ove 

necessari, siano adeguatamente incorporati nel business plan e 

nel piano strategico; 

in caso di identificazione di potenziali rischi connessi alle tematiche ESG 

predisposizione di un piano di rimedio che abbia il pieno commitment da 

parte del management e dei soci di maggioranza. Per tale analisi si 

utilizzano i dati forniti dalla società target, i pareri e gli studi condotti 

dagli esperti eventualmente consultati e i dati e le informazioni 

pubblicamente disponibili. Il profilo ESG della società target permette di 

identificare gli eventuali rischi e le opportunità di creazione di valore 

che possono essere promosse durante il ciclo di vita dell'investimento. 

L'analisi copre tutte le fattispecie etiche, di governance, sociali e 

ambientali considerando l’intera catena del valore. 

Una volta conclusosi il processo di investimento il team di TIP si adopera 

affinché l’implementazione delle linee guida identificate in tale processo 

venga portata a termine ed in particolare con riferimento a: 

- l’aggiornamento del codice etico con espliciti riferimenti alle 

previsioni Onu, OCSE e Unione Europea; 

- la composizione del consiglio di amministrazione secondo criteri 

per quanto possibile di indipendenza, competenza ed equilibrio di 

genere; 

- l’inclusione di un sistema di governance che includa l’adozione di 

un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 

231/01. 

L’osservazione dell’evoluzione delle prestazioni ESG delle partecipate 

avviene in maniera continuativa durante l’anno nel corso delle riunioni 

consiliari o di aggiornamento periodico e una volta all’anno attraverso 

la compilazione di un questionario – che sintetizza le principali 

caratteristiche ed i risultati raggiunti dalla società nel corso dell’anno 

– anche finalizzato alla redazione del presente documento. 
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1.3. ANALISI DELLA MATERIALITÀ D’IMPATTO - INFORMATIVA SUL 

PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLA RILEVANZA
1   

Premessa 

La società, in qualità di investitore di minoranza, non esercita un ruolo di 

controllo sulle proprie partecipate, sulle quali pertanto non detiene 

poteri di indirizzo. Tuttavia, la società adotta un approccio propositivo, 

promuovendo la trasparenza e il monitoraggio delle pratiche di 

sostenibilità.  

Le società incluse nel portafoglio di TIP si classificano in quattro 

categorie:  

- collegate quotate,  

- collegate non quotate,  

- non collegate quotate, 

- non collegate non quotate.  

Sebbene TIP non eserciti alcun controllo su queste entità, ne monitora 

sistematicamente le performance in ambito ESG. 

In questo contesto, alle partecipate non quotate viene sottoposto un 

questionario volto a tracciare la loro posizione e i risultati conseguiti 

in ambito di sostenibilità.  

Per le partecipate quotate, già tenute alla redazione di un'informativa di 

sostenibilità, si rimanda alla consultazione dei relativi documenti 

pubblici.  

Analisi della materialità d’impatto 

Nell’ambito della rendicontazione di natura non finanziaria, l’analisi di 

materialità assume un ruolo primario, in quanto è volta a identificare gli 

aspetti ambientali, sociali, economici e di governance maggiormente 

rilevanti e significativi per il business di TIP e per i suoi stakeholder.  

 
1 All’interno del testo: CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive), CSDD 

(Corporate Sustainability Due Diligence Directive), SFDR (Sustainable Finance Disclosure 

Regulation), ESMA (European Securities and Markets Authority), GRI (Global Reporting 

Initiative), ESRS (European Sustainability Reporting Standards), SASB (Sustainability 

Accounting Standards Board), IFRS (International Financial Reporting Standards), TCFD 

(Task Force on Climate-related Financial Disclosures). 
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La metodologia adottata per l’analisi di materialità 2024 si è fondata sul 

concetto di “impatto”, in conformità a quanto previsto dai GRI “Universal 

Standards” nell’ultima edizione del 2021.  

Questi ultimi prevedono che la materialità, ovvero la rilevanza, delle 

tematiche di sostenibilità, discenda dagli impatti (positivi o negativi, 

effettivi o potenziali, di breve o lungo periodo) più significativi che le 

attività aziendali – comprese quelle a monte e a valle nella catena del 

valore - sono (o potrebbero essere) in grado di generare sull'economia, 

l'ambiente e le persone, compresi gli impatti sui diritti umani, secondo la 

cosiddetta vista “inside-out” (o “Impact Materiality”). 

Pertanto, il processo di analisi della materialità è stato svolto in 

maniera coerente con le linee guida dello Standard “GRI 3: Material 

Topics”.  

In particolare, la definizione del contesto di riferimento è stata 

sviluppata a partire da:  

a) lo sviluppo di un’analisi di benchmark avente ad oggetto un 

campione di aziende comparabili nazionali ed internazionali;  

b) un’attenta disamina del contesto e dell’evoluzione normativa in 

materia di reportistica di sostenibilità (si citano, in via 

esemplificativa e non esaustiva: Tassonomia EU, CSRD, CSDD, 

SFDR, richiami dell’ESMA su tematiche connesse ad aspetti di 

sostenibilità, etc.) e dei principali standard e framework 

internazionali ESG già in vigore (GRI, ESRS, SASB, IFRS e TCFD). 

Una volta terminata questa prima fase che ha permesso di pervenire agli 

aspetti ESG potenzialmente rilevanti e agli impatti inside-out associati, è 

stata effettuata un’analisi degli impatti con il top management 

Questi ultimi sono stati quindi raggruppati in cluster in base al reciproco 

livello di affinità.  

Sono stati così identificati 42 aspetti ESG, suddivisi in quattro 

macrocategorie: Responsabilità ambientale, Responsabilità sociale, 

Responsabilità nel servizio verso i clienti e Governance. 

I dati ottenuti sono stati elaborati in modo da giungere ad una 

prioritizzazione degli aspetti in funzione degli impatti a questi associati 

(dal maggiore al minore), considerando sia la magnitudo che la relativa 
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probabilità di accadimento. La definizione della lista dei temi materiali è 

avvenuta adottando una “soglia di materialità”, applicata su ciascuna 

delle quattro macrocategorie precedentemente riportate.  

Si riepiloga di seguito la lista delle aree tematiche materiali e relative 

sotto-tematiche: 

1. Responsabilità ambientale: 

a. Cambiamento climatico: energia ed emissioni; 

b. Uso delle risorse ed economia circolare. 

2. Responsabilità sociale: 

a. Forza lavoro propria - Condizioni di lavoro eque; 

3. Responsabilità nel servizio verso i clienti. 

4. Governance: 

a. Cultura e condotta d’impresa; 

b. Protezione degli informatori; 

c. Corruzione. 

Si riporta, di seguito, una tabella riepilogativa delle tematiche materiali, 

e i relativi impatti emersi, eseguendo un esercizio di associazione delle 

politiche a presidio delle suddette tematiche, delle azioni poste in essere 

e delle rispettive modalità di monitoraggio: 
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Ambito Ranking2 Tema materiale Impatto Attività che genera/può 

generare l’impatto 

Impegni, politiche a 

presidio e modalità di 

monitoraggio 

Azioni e iniziative poste in 

essere per 

mitigare/corroborare 

l’impatto 

R
e

s
p

o
n

s
a

b
il

it
à

 a
m

b
ie

n
t

a
l

e
 

3 cambiamento 

climatico: 

energia ed 

emissioni 

consumo di energia da fonti 

rinnovabili e non rinnovabili, con 

conseguenti impatti 

sull’ambiente e riduzione delle 

risorse energetiche disponibili 

• consumo di utenze 

“domestiche” 

• impiego di auto 

aziendali ad uso 

promiscuo 

• acquisto e 

smaltimento di materiali 

da ufficio 

• codice etico 

• collaborazione 

con Climate Partner 

per il calcolo della 

propria carbon 

footprint 

 

• minimizzazione dei 

viaggi di lavoro 

prediligendo 

standard comunicativi 

innovativi telematici e 

digitali 

• sensibilizzazione 

all’utilizzo di mezzi di 

trasporto per i viaggi 

a corto raggio o 

all’interno dei centri 

urbani minimizzando 

l’uso delle auto 

• ottimizzazione 

dei consumi 

 
2 Il ranking indicato rappresenta il peso complessivo degli impatti associati a ciascun tema materiale, determinato sulla base del punteggio assegnato a 

ciascun impatto. 
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• compensazione 

dele emissioni di gas 

serra mediante 

progetti 

supplementari di 

protezione del clima 

4 
uso delle 

risorse ed 

economia 

circolare 

 

• utilizzo delle risorse 

naturali per attività 

produttive ed attività d'ufficio 

con conseguente riduzione 

della disponibilità delle 

stesse 

• impatti ambientali legati 

alla produzione di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi e 

al loro eventuale inadeguato 

smaltimento 

attività amministrative e 

generiche di ufficio 

• codice Etico 

• procedura 

interna in materia di 

gestione dei rifiuti 

aziendali 

• adozione, ove 

sostenibile, di 

tecnologie, materiali 

e sistemi 

ecocompatibili 

• ottimizzazione 

dei propri consumi dal 

punto di vista 

dell'utilizzo dei 

materiali 

R
e

s
p

o
n

s
a

b
il

it
à

 

s
o

c
ia

l
e

 

1 

forza lavoro 

propria - 

condizioni di 

lavoro eque 

• miglioramento delle 

competenze dei lavoratori 

attraverso attività di 

formazione e di sviluppo 

professionale, programmi 

generali e tecnici, anche legati 

• regolare 

svolgimento di attività di 

formazione a tutto il 

personale 

• modello operativo 

di collaborazione tra 

• codice Etico 

• policy aziendali 

• canale di 

whistleblowing per 

• somministrazion

e di una survey sul 

clima aziendale 

• adozione di un 

modello di inclusione 

di giovani talenti 
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ad obiettivi di crescita e 

valutazione personalizzata 

• rispetto delle diversità e 

promozione di un clima 

aziendale inclusivo grazie ad 

attività e iniziative aziendali 

che contrastino le 

discriminazioni 

• miglioramento delle 

relazioni interpersonali 

attraverso la promozione di 

un clima di rispetto e 

l'implementazione di canali 

interni di denuncia di qualsiasi 

atto 

discriminatorio/mobbying/mo

lestie 

persone giovani e top 

management  

 

segnalazioni di 

carattere personale 

• estensione a 

tutto il personale del 

programma di welfare 
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r
e

s
p

o
n

s
a

b
il

it
à

 n
e

l
 

s
e

r
v

iz
io

 v
e

r
s

o
 i
 c

l
ie

n
t

i 

  percezione da parte dei clienti di 

ricevere informazioni fuorvianti 

o non accurate riguardo 

all'impegno in materia di 

sostenibilità 

mancata trasparenza nel 

dialogo con i clienti 

• codice di 

comportamento in 

materia di 

informazione 

societaria 

• codice di 

internal dealing 

 

G
o

v
e

r
n

a
n

c
e

 

2 
cultura e 

condotta 

d’impresa 

• consapevolezza 

e diffusione della 

cultura dell'etica, 

dell'equità e 

dell'inclusione, del 

rispetto dei diritti umani 

da parte del management, 

dei dipendenti, del 

portafoglio clienti e 

degli altri stakeholder 

• mancata tutela 

dell'anonimato dei 

segnalatori tramite i 

canali preposti 

• comportamenti 

anticoncorrenziali, 

pratiche monopolistiche 

• svolgimen

to dell’attività 

lavorativa in 

conformità a 

standard di 

integrità e 

trasparenza, di 

natura 

obbligatoria e 

volontaria, in linea 

con le normative 

vigenti e le best 

practices 

• presenza di 

un canale di 

whistleblowing 

per segnalazioni 

• codice etico 

• politica per la 

gestione del dialogo 

con la generalità 

degli azionisti e degli 

altri stakeholder 

rilevanti 

• procedura per 

la gestione del 

registro dei soggetti 

aventi accesso alle 

informazioni 

privilegiate 

• codice di 

comportamento in 

materia di 

• definizione, 

adozione e 

comunicazione di 

codici, politiche e 

procedure interne 

che promuovono e 

valorizzano i valori 

aziendali 

• gestione del 

canale di 

segnalazione 

crittografato da 

parte di un legale 

esterno 

• istituzione del 

Comitato Controllo 

Rischi, Parti 
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ed episodi di corruzione, 

con impatti negativi 

sull'efficienza dei 

mercati e sull'integrità 

del sistema economico 

relative a 

condotte illecite e 

violazioni di leggi, 

regolamenti, 

politiche, norme e 

procedure 

aziendali 

• svolgimen

to dell’attività 

lavorativa 

conformemente 

alle normative e ai 

regolamenti 

applicabili 

 

informazione 

societaria 

• codice di 

internal dealing 

• procedura per 

la segnalazione di 

illeciti e irregolarità 

• modello di 

organizzazione, 

gestione e controllo 

adottato ai sensi del 

D.lgs. 231/2001 

Correlate e 

Sostenibilità e della 

funzione di Internal 

Audit 
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Integrazione degli impatti rilevanti nel modello aziendale e nella strategia 

La società ha integrato gli impatti identificati attraverso l’analisi di 

materialità nel proprio modello aziendale e nella strategia, adottando un 

approccio sistematico e trasversale ai temi di sostenibilità rilevanti. 

• Temi ambientali: il modello aziendale si concentra sul consumo 

limitato di risorse energetiche e materiali, con l’obiettivo di ridurre le 

emissioni e la produzione di rifiuti. A livello strategico, ciò si traduce 

nell’adozione di politiche di efficientamento energetico, selezione 

responsabile dei materiali e minimizzazione dei rifiuti. 

• Temi sociali: il modello aziendale promuove l’assunzione di personale 

qualificato, indipendentemente da fattori personali, e garantisce 

regolari opportunità di formazione per migliorare le prestazioni 

lavorative e favorire il benessere in azienda. A livello strategico, la 

società supporta questi principi con processi di selezione basati sul 

merito, programmi di formazione e sistemi per la segnalazione di 

eventuali episodi di molestie o discriminazione. 

• Clienti finali: il modello aziendale pone al centro la trasparenza sui 

servizi offerti e la tutela della privacy dei clienti. A livello strategico, 

tali principi sono concretizzati attraverso policy specifiche che 

regolano queste aree. 

• Governance: trasparenza, integrità e responsabilità sono alla base 

del modello aziendale. Per supportare questi valori, la strategia si 

avvale di policy per il dialogo trasparente con gli stakeholder, 

procedure per la segnalazione di illeciti, e un rigoroso trattamento 

delle informazioni sensibili. Strumenti come il modello 231 e altri 

presidi rafforzano ulteriormente il sistema di governance. 

Per ciascuno dei temi indicati, ulteriori dettagli sono riportati nel corpo del 

documento. 

Il Consiglio di Amministrazione, direttamente nella figura 

dell’amministratore delegato, supervisiona la gestione degli impatti, dei 

rischi e delle opportunità rilevanti per la società. I controlli specifici e le 

procedure dedicate a tale gestione sono svolti dal Comitato Controllo 

Rischi, Parti Correlate e Sostenibilità, che opera in coordinamento con le 

altre funzioni interne per garantire un approccio integrato e coerente alla 

gestione delle tematiche di sostenibilità e di rischio aziendale. 
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Selezione delle informazioni 

La società ha determinato le informazioni rilevanti da inserire nel report 

riguardo agli impatti valutati come significativi attraverso un approccio 

strutturato e orientato agli standard internazionali. In particolare, 

l’approccio di selezione dei contenuti ha previsto l’associazione agli impatti 

rilevanti identificati dai KPI definiti dagli standard GRI, e, laddove possibile, 

tale analisi è stata ulteriormente integrata con i KPI ESRS, avvicinandosi ad 

un allineamento con i più recenti requisiti di rendicontazione europea. 

Il perimetro delle analisi è stato limitato alle sole operazioni dirette della 

Società, con un focus sulle attività di investimento e advisory. Di 

conseguenza, il presente report valuta esclusivamente gli impatti derivanti 

dalle attività proprie di TIP, escludendo quelli delle società partecipate o di 

altre operazioni non pertinenti. 

In quanto attiva nel settore finanziario e operante in un contesto d’ufficio, 

privo di impianti produttivi, magazzini o depositi, la società ha considerato non 

rilevanti gli impatti ambientali diversi da quelli legati ai consumi energetici e 

alle relative emissioni. Analogamente, non sono stati individuati impatti 

significativi relativi all’uso della risorsa idrica, all’inquinamento, alla 

biodiversità, alle comunità indigene o ai lavoratori nella catena di fornitura. 

I dati utilizzati per individuare gli ambiti di impatto sono stati: 

• energia e emissioni: consumi energetici degli uffici e dall’uso 

promiscuo di auto aziendali, con dati ricavati rispettivamente dalle 

bollette energetiche e dai chilometraggi dei veicoli. 

• Utilizzo di risorse materiali e rifiuti: approvvigionamenti dell’ufficio e 

smaltimento dei rifiuti, con dati certi basati su documentazione 

d’acquisto e attestati di smaltimento. 

• Forza lavoro propria: informazioni tratte da questionari di 

soddisfazione, registri del personale, presenze ai corsi di formazione 

e buste paga, che forniscono dati puntuali. 

• Clienti: segnalazioni relative a violazioni della privacy e marketing 

ingannevole, raccolte attraverso i canali dedicati. 

• Governance: segnalazioni ricevute tramite il canale di whistleblowing 

e casi accertati di corruzione. 

Mappatura degli stakeholder 

Il processo per l’identificazione degli stakeholder è stato avviato nel corso 

del 2024, con la predisposizione del primo Bilancio di Sostenibilità del 
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Gruppo. Nell’ambito delle attività propedeutiche alla realizzazione 

dell’Analisi di Materialità, è stata svolta un’attività di analisi di benchmarking 

che ha portato all’identificazione delle principali categorie di stakeholder 

del Gruppo. In questa occasione è stata realizzata una mappatura dei 

principali stakeholder, selezionando le categorie i cui interessi sono 

rilevanti in base a relazioni dirette ed indirette con il Gruppo, le categorie i 

cui interessi possono essere direttamente o indirettamente condizionati o 

influenzati dall’attività aziendale e, infine, coloro sui quali ricadrebbero 

maggiormente gli effetti delle attività svolte dal Gruppo.  
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2. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Un pilastro fondamentale della responsabilità sociale di TIP è l’impegno 

verso la sostenibilità ambientale, con l’obiettivo di minimizzare e ottimizzare 

l’impatto delle proprie attività sull’ambiente, sia direttamente che 

indirettamente, nel breve e lungo periodo.  

Sebbene la natura del business e le dimensioni contenute dell’organizzazione 

non generino un impatto ambientale significativo - limitandosi principalmente 

al consumo di utenze “domestiche” - TIP ha comunque implementato misure per 

contribuire attivamente alla tutela dell’ambiente. 

TIP promuove una cultura della sostenibilità attraverso la sensibilizzazione 

dei dipendenti, puntando a una gestione efficiente delle risorse, con 

particolare attenzione al consumo consapevole di energia e materiali, al fine 

di evitare sprechi. È stato adottato un sistema di gestione dei rifiuti, e la 

società utilizza quasi esclusivamente materiali a basso impatto ambientale, 

scelti tra i migliori fornitori in termini di impatto ambientale e pratiche di 

lavoro responsabili. 

Il Codice Etico ha l’obiettivo di sensibilizzare e uniformare le modalità di 

lavoro con i partner e di prevenire potenziali rischi legali, contribuendo 

anche al rispetto delle normative in materia di responsabilità amministrativa 

degli enti. 

L’impatto ambientale di TIP è principalmente legato a due aree: le attività 

amministrative, che comportano il consumo di carta ed energia, e i viaggi del 

personale, che generano emissioni di CO2. Le attività core, infatti, non 

prevedono processi industriali; quindi, l’impatto è assimilabile a quello delle 

utenze domestiche per quanto riguarda rifiuti, luce e acqua. TIP non 

considera gli impatti derivanti dalle attività svolte presso clienti o 

partecipate, poiché questi sono indiretti e non misurabili. 

TIP non è esposta a rischi ambientali significativi, ma adotta comunque 

comportamenti per ridurre al minimo il proprio impatto. Tra gli obiettivi 

operativi implementati ci sono l'adozione di tecnologie e materiali 

ecocompatibili, la sensibilizzazione del personale sui temi ambientali, la 

riduzione dei viaggi di lavoro privilegiando strumenti di comunicazione 

digitali, l’uso di mezzi di trasporto sostenibili (come treni e trasporti pubblici) 

per spostamenti brevi e l’ottimizzazione dei consumi energetici e materiali. 



 

 

35 
 
 

2.1. CAMBIAMENTI CLIMATICI – ENERGIA ED EMISSIONI 

TIP ha calcolato la propria Corporate Carbon Footprint (CCF) in 

collaborazione con Climate Partner, quantificando le emissioni di CO₂ 

generate dalle proprie attività per il periodo gennaio-dicembre 2024. Il 

calcolo, conforme al Greenhouse Gas Protocol Corporate Accounting and 

Reporting Standard (GHG Protocol), ha evidenziato un totale di 48,57 

tonnellate di CO₂ emesse, una considerevole riduzione dell’11,3% rispetto 

alle 54,76 tonnellate di CO₂ emesse nel 2023. 

La misurazione della carbon footprint è un passaggio essenziale per guidare 

l’azione climatica secondo i principi dell’Accordo di Parigi: calcolare, 

ridurre e compensare. Tale analisi permette di identificare le principali fonti 

di emissione, pianificare misure di mitigazione e monitorare i progressi verso 

obiettivi di riduzione futuri. 

Per una rendicontazione trasparente e accurata, è stata adottata la 

suddivisione delle emissioni nelle quattro categorie principali identificate 

dal protocollo GHG (Greenhouse Gas Protocol): 

• Scope 1: emissioni dirette derivanti da fonti di proprietà o controllate 

dall’azienda, come combustibili fossili utilizzati nei processi produttivi 

o nei veicoli aziendali. 

• Scope 2 (Location-Based): emissioni indirette derivanti dal consumo di 

energia acquistata, calcolate in base al mix energetico medio della 

rete nazionale. 

• Scope 2 (Market-Based): emissioni indirette legate all'energia 

acquistata, ma calcolate considerando specifici contratti di 

fornitura, come quelli da fonti rinnovabili certificate. 

• Scope 3: altre emissioni indirette lungo la catena del valore, inclusi 

trasporti, forniture, viaggi di lavoro e smaltimento dei prodotti a fine 

vita. Queste emissioni, pur non essendo direttamente controllate 

dall’azienda, sono legate alle sue attività e rappresentano spesso una 

parte significativa del totale.  
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Emissioni generate nel 2024: suddivisione per Scope (percentuale) 

 

Le emissioni totali di CO₂ generate da TIP provengono da diverse fonti, con 

una suddivisione significativa tra le principali categorie. La fonte 

predominante è il riscaldamento acquistato, che rappresenta il 41,6% delle 

emissioni totali, pari a 20,19 tonnellate di CO₂. Questo valore segna un 

aumento del 2,9% rispetto al 2023, quando costituiva il 36% con 19,71 

tonnellate di CO₂. 

Segue il parco auto aziendale, interamente composto da veicoli ad uso 

promiscuo, che nel 2024 incide per il 22,4%, con 10,88 tonnellate di CO₂, 

registrando un incremento del 13,1% rispetto al 2023, quando la quota era 

del 19,8% con 10,86 tonnellate di CO₂. 

Nel 2024, per la componente elettrica per il fabbisogno degli uffici è stata 

acquistata energia elettrica da fonte green, che di conseguenza non ha 

prodotto emissioni considerando il calcolo delle emissioni scope 2 Market-

based. Le emissioni scope 2 Location-based, invece, ammontano a 8,66 

tonnellate di CO₂. Mentre nel 2023 l'elettricità per gli uffici aveva generato 

il 10,9% delle emissioni, pari a 6 tonnellate di CO₂. 

Per quanto riguarda lo Scope 3, la principale fonte di emissioni è 

rappresentata dalla combustione di carburanti per la produzione di energia 

elettrica di filiera, che nel 2024 ha contribuito per il 16,4% con 7,97 

tonnellate di CO₂, segnando un aumento del 5,4% rispetto al 2023, quando 

la quota era del 13,8% con 7,56 tonnellate di CO₂. 

22,4%

41,6%

36,0%

Scope 1 Scope 2 Scope 3
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Anche le emissioni derivanti dagli spostamenti dei dipendenti verso il luogo di 

lavoro sono aumentate, passando dall’8,6% nel 2023 (4,73 tonnellate di 

CO₂) al 9,9% nel 2024 (4,79 tonnellate di CO₂), con una variazione 

dell’1,26%. 

Le emissioni legate ai viaggi di lavoro in aereo o treno sono invece 

leggermente diminuite, attestandosi al 9,8% nel 2024 (4,74 tonnellate di 

CO₂), rispetto all’8,8% del 2023 (4,84 tonnellate di CO₂), con una riduzione 

del -2,1%. 

Infine, nel 2024 non si registrano emissioni legate all’acquisto di beni e 

servizi, principalmente dispositivi elettronici, che nel 2023 rappresentavano 

il 2,0% del totale, con 1,11 tonnellate di CO₂.  

 MWh GJ 

 2024 2023 2024 2023 

Consumo totale di energia da fonti fossili3 104,19 103,77 369,42 367,96 

Quota di fonti fossili sul consumo totale di 

energia (%) 

77,23% 76,92% 74,02% 76,65% 

Consumo da fonti nucleari  0 0 0 0 

Quota di fonti nucleari sul consumo totale di 

energia (%) 

0% 0% 0% 0% 

Consumo di combustibili per le fonti 

rinnovabili, compresa la biomassa (include 

anche i rifiuti industriali e urbani di origine  

biologica, il biogas, l'idrogeno rinnovabile, 

ecc.)  

0 0 0 0 

Consumo di energia elettrica, calore, vapore e 

raffrescamento da fonti  

rinnovabili, acquistati o acquisiti 4 

36,01 31,14 129,65 112,10 

Consumo di energia rinnovabile autoprodotta 

senza ricorrere a  

combustibili  

0 0 0 0 

Consumo totale di energia da fonti rinnovabili  36,01 31,14 129,65 112,10 

Quota di fonti rinnovabili sul consumo totale 

di energia (%) 

26,69% 23,08% 25,98% 23,35% 

Consumo totale di energia   140,20 134,91 499,07 480,06 

 
3 Le categorie di energia da fonte fossile consumate da TIP includono il carburante utilizzato 

per la flotta aziendale, principalmente diesel e benzina, e l’energia impiegata per il riscaldamento 

dell’ufficio a livello condominiale. 
4 Il contratto di fornitura dell’energia elettrica prevede l’acquisto di energia da fonte 

rinnovabile e copre interamente il fabbisogno energetico degli uffici. 
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L'energia consumata da TIP nel 2024 comprende diverse fonti, tra cui 

combustibili fossili per la flotta aziendale, energia elettrica per il 

riscaldamento e per l’alimentazione degli uffici. In particolare, il consumo di 

diesel si è attestato a 81,13 GJ, registrando una riduzione del 2,12% rispetto 

agli 82,89 GJ del 2023, mentre il consumo di benzina ha raggiunto 21,89 GJ, 

con un incremento dell’8,85% rispetto ai 20,11 GJ dell'anno precedente. 

Per quanto riguarda l'energia elettrica, il consumo destinato al 

riscaldamento è stato pari a 266,40 GJ, segnando un lieve aumento dello 

0,54% rispetto ai 264,96 GJ del 2023. Infine, l’energia elettrica utilizzata per 

l’alimentazione degli uffici ha raggiunto 129,64 GJ, con un incremento del 

15,67% rispetto ai 112,10 GJ dell'anno precedente.5 

TIP si impegna a contenere l’aumento delle temperature globali entro il limite 

di 1,5°C attraverso un approccio graduale e di lungo termine alla riduzione 

delle emissioni. Per le emissioni residue che non è ancora possibile eliminare, 

la società ricorre a progetti di protezione del clima certificati, compensando 

così il proprio impatto ambientale e contribuendo alla riduzione globale 

delle emissioni. Poiché i gas a effetto serra, come la CO₂, si distribuiscono 

uniformemente nell’atmosfera, è possibile compensare le emissioni generate 

in un luogo con interventi in altre aree del mondo, garantendo un beneficio 

globale. I progetti di protezione del clima, come quelli di riforestazione o di 

sviluppo delle energie rinnovabili, riducono le emissioni di CO₂ e promuovono 

lo sviluppo economico, sociale e ambientale delle comunità locali. Questi 

progetti, certificati secondo standard internazionali, garantiscono 

trasparenza e affidabilità, mentre la quantità di CO₂ risparmiata o evitata è 

verificata da organizzazioni indipendenti. Grazie alla compensazione delle 

emissioni, TIP raggiunge la neutralità climatica e, per gestire eventuali 

incertezze legate ai dati stimati, applica un margine di sicurezza del 10% sul 

calcolo complessivo, assicurando una compensazione completa e accurata. 

 

 

 

 
5 Ai fini del calcolo dei GJ di energia elettrica è stata utilizzata la costante 0,0036 KWh/GJ. Per 

il calcolo dei consumi di carburante derivanti dalla flotta aziendale è stata utilizzata una stima 

secondo la quale, partendo dai km percorsi da ciascuna auto e avendo a disposizione il consumo 

medio di ciascuna, si è proceduto a calcolare i litri di carburante totali. Per la conversione in 

GJ sono stati utilizzati i seguenti fattori di conversione di National Inventory Report (NIR) che 

sono:  

- Benzina: 43,13 GJ/t, considerando per la conversione da litri a kg un fattore di densità 

pari a 0,74 kg/l; 

- Diesel: 42,85 GJ/t, considerando per la conversione da litri a kg un fattore di densità 

pari a 0,84 kg/l. 
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 31/12/2024 31/12/2023 

emissioni dirette scope 1 (tCO2e) 10,88 10,86 

emissioni indirette scope 2 – location 

based (tCO2) 

28,85 31,09 

emissioni indirette scope 2 – market 

based (tCO2)  

20,19 25,67 

Emissioni scope 3 (tCO2)6
 17,50 18,23 

Emissioni totali7 48,57 54,76 

 

Economia circolare 

Dal febbraio 2013 la società si è dotata di una procedura interna in materia 

di gestione dei rifiuti aziendali che è stata aggiornata nel marzo 2015. Lo 

scopo della procedura è quello di definire le modalità adottate dalla 

società per la corretta gestione dei rifiuti prodotti durante lo svolgimento 

delle attività lavorative così da stabilire le modalità di classificazione, 

deposito temporaneo, registrazione e smaltimento dei rifiuti nel rispetto 

delle leggi e delle normative vigenti e che prevede la differenziazione della 

raccolta e il corretto smaltimento delle tipologie classificate come 

pericolose, anche con l’obiettivo di promuovere l’economia circolare. 

Poiché l’ufficio ha sede in un condominio e le attività svolte sono 

esclusivamente di natura amministrativa, senza processi produttivi, i rifiuti 

generati sono limitati a quelli domestici generici, senza la presenza di rifiuti 

pericolosi. Inoltre, dato il modesto quantitativo prodotto, non è possibile 

rilevare con precisione il peso dei rifiuti, poiché la raccolta e lo smaltimento 

avvengono a livello condominiale. 

 

 

 

 
6 Nel perimetro delle emissioni di Scope 3 rendicontate da TIP rientrano quelle derivanti dalla 

filiera a monte dei combustibili utilizzati per la produzione di energia elettrica, dal 

riscaldamento, dalla flotta aziendale e dal consumo di energia elettrica. Inoltre, vengono 

considerate le emissioni associate ai viaggi di lavoro in treno e in aereo, nonché quelle generate 

dagli spostamenti quotidiani dei dipendenti da e verso il luogo di lavoro. 

7 Le emissioni di CO₂ vengono calcolate mediante dati sui consumi e fattori di emissione. Ove  

possibile vengono utilizzati dati primari, o in alternativa dati secondari raccolti da fonti 

riconosciute. I fattori di emissione derivano da banche dati scientifiche e riconosciute come 

ecoinvent e DEFRA. 
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materiali utilizzati per peso 

materiali um 2024 2023 

rinnovabili 

carta ton 0.9 0.8 

non rinnovabili 

toner ton 0.03 0.02 

 

Altro pilastro della responsabilità sociale è l’impegno verso l’ambiente, 

orientato a minimizzare e ottimizzare l’impatto che le proprie attività 

generano sullo stesso - in modo diretto e indiretto - nel breve e nel lungo 

periodo nonché a monitorare in modo costante i fattori di rischio legati agli 

aspetti ambientali. 

Nonostante la natura del business e le ridotte dimensioni 

dell’organizzazione non determinino un impatto ambientale particolarmente 

forte in quanto le uniche emissioni prodotte sono totalmente assimilabili al 

consumo delle utenze “domestiche”, sono state identificate alcune misure da 

adottare per concretizzare il contributo della società a tutela 

dell’ambiente. 

Attraverso un’adeguata sensibilizzazione dei dipendenti ad una cultura della 

sostenibilità, TIP mira ad avere una gestione efficiente delle risorse, 

consistente nel consumo coscienzioso di energia e di materiali per evitare 

qualsiasi forma di spreco, accompagnato da un adeguato sistema di gestione 

dei rifiuti. 

Lo svolgimento dell’attività lavorativa prevede l’utilizzo quasi esclusivo di 

materiali, tra cui carta, dispositivi elettronici (pc, stampanti, telefoni) 

improntati all’economicità, al rispetto dell’ambiente ed alla qualità dei 

prodotti offerti dai principali e migliori fornitori, ai quali si chiede un totale 

allineamento ai migliori standard di mercato in termini sia di impatto 

ambientale che di tracciabilità e di pratiche di lavoro adottate.  

A tale ultimo riguardo, dal 9 marzo 2018, è stato adottato un “codice etico 

clienti e fornitori” (aggiornato il14 marzo 2019), che costituisce un valido 

elemento di sensibilizzazione nei confronti di tutti coloro che operano in 

nome e per conto di TIP. Tale codice ha un duplice scopo: (i) diffondere criteri 
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omogenei e trasparenti nello svolgimento delle mansioni affidate e (ii) creare 

un sistema idoneo a contribuire alla determinazione di un modello di 

prevenzione ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 in materia di 

responsabilità amministrativa degli enti.  

Più nel dettaglio, TIP registra principalmente, come perimetro di attività ad 

impatto ambientale, due fattispecie: (i) le attività amministrative e generiche di 

ufficio, da cui deriva il consumo di carta e di energia e (ii) i viaggi del personale 

per raggiungere le location operative e i clienti, da cui derivano emissioni di 

CO2. Si specifica in tal senso che: 

- le attività core e di supporto non prevedono processi di 

trasformazione industriale per cui di base gli impatti ambientali sono 

assimilabili alle utenze domestiche rilevabili a livello urbano per 

rifiuti, luce ed acqua; 

- non vengono considerati gli impatti generati nel corso delle attività 

svolte presso il cliente o le società partecipate perché di fatto 

indiretti nei confronti del Gruppo e non misurabili. 

In questo contesto TIP non è esposta a rischi significativi dal punto di vista 

ambientale ed in ogni caso adotta comportamenti atti a ridurre il proprio 

impatto ambientale, attuando alcuni obiettivi operativi come: 

- oltre all’adozione, ove sostenibile, di tecnologie, materiali e sistemi 

ecocompatibili; 

- il coinvolgimento e la sensibilizzazione del personale che con il 

proprio lavoro è direttamente attore nella gestione degli impatti 

generati;  

- la minimizzazione dei viaggi di lavoro prediligendo, ove possibile, 

standard comunicativi innovativi telematici e digitali;  

- la sensibilizzazione all’utilizzo di mezzi di trasporto quali treni, 

metropolitana e tram almeno per i viaggi a corto raggio o all’interno 

dei centri urbani minimizzando l’uso delle auto;  

- l’ottimizzazione dei propri consumi sia dal punto di vista energetico che 

da quello dell'utilizzo dei materiali. 
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Compensazione delle emissioni di co2  

A seguito del calcolo del carbon footprint TIP ha deciso – sempre con il 

supporto di Climate Partner – di compensare le emissioni di gas serra 

mediante progetti supplementari di protezione del clima sia con riferimento 

all’anno 2023 che all’anno 2024. 

Il certificato, una volta rilasciato da parte di Climate Partner, viene caricato 

sul sito TIP nella sezione sostenibilità. 

Offerta del servizio pranzo per aziende di Planeat.eco 

Alimentiamoci s.r.l. - società Benefit - è una start up innovativa, fondata a fine 

2019, che sviluppa, produce e commercializza prodotti e servizi innovativi ad 

alto valore tecnologico a favore dell’ambiente, della salute e 

dell’economia del territorio, con particolare attenzione al settore 

alimentare. 

Si occupa della vendita online, ai privati, di prodotti alimentari, già pronti o 

da cucinare, attraverso il marchio “Planeat”, progetto operativo di 

Alimentiamoci e di fornitura di mensa (interna o catering) per aziende ed enti 

pubblici o privati, con il marchio “Planeat Aziende”. 

Planeat è “La Spesa senza spreco”, progetto che permette di ricevere 

ingredienti già pesati e divisi in contenitori compostabili (non si spreca cibo e 

non si producono rifiuti da packaging) privilegiando ingredienti che sono 

biologici e con una filiera produttiva la più corta possibile. 

Attraverso l’utilizzo di questo servizio sono stati raggiunti i seguenti 

risultati (riportati nel report ricevuto dalla stessa società che ha erogato 

il servizio) con riferimento all’anno 2024: 
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I seguenti risultati da quando TIP ha aderito a questo servizio: 
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3. INFORMAZIONI SOCIALI 

3.1. PREMESSA 

Il capitale umano è la risorsa fondamentale per lo svolgimento di tutte le 

attività e per l’efficace raggiungimento degli obiettivi di TIP. In virtù di tale 

riconoscimento, TIP ha adottato un solido approccio per la gestione delle 

persone che lavorano all’interno dell’organizzazione che trova 

espressione sia nel Codice Etico, sia nelle diverse policy adottate.  

I rapporti tra le persone all’interno di TIP si basano sui valori di equità, 

trasparenza, libertà, lealtà e fiducia. TIP da sempre si impegna ad offrire 

condizioni di lavoro rispettose della dignità personale, dei diritti umani, delle 

pari opportunità e un ambiente di lavoro professionalizzante e partecipativo. 

Promuove inoltre la diffusione di tali pratiche anche nell’operare 

quotidianamente con gli stakeholder con cui si interfaccia costantemente 

nello svolgimento delle proprie attività. 

Anche i processi di selezione del personale sono condotti nel pieno rispetto 

della diversità, delle pari opportunità, dell’eterogeneità e della non 

discriminazione, evitando favoritismi e agevolazioni di ogni sorta. 

Attenzione verso i dipendenti per TIP significa, inoltre, favorire la crescita 

personale e non solo quella legata a percorsi di carriera.  

In materia di salute e sicurezza TIP adempie agli obblighi di legge e si impegna 

ad assicurare il benessere dei lavoratori e a preservare l’equilibrio tra vita 

privata e vita lavorativa. 

Ai dipendenti di TIP si applica il CCNL per i dipendenti delle aziende del 

terziario, della distribuzione e dei servizi. 

 

Politiche di selezione e inclusione del personale  

TIP si impegna a identificare nuovi talenti e persone motivate da far entrare a 

far parte della propria squadra attraverso canali di comunicazione mirati. I 

principali strumenti utilizzati per la selezione sono il sito web aziendale, che 

include una pagina dedicata alle nuove candidature, e LinkedIn, soprattutto 

in caso di apertura di nuove posizioni. Pur in assenza di una procedura 

formalizzata per la selezione del personale essendo gli inserimenti molto 
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limitati, il processo viene gestito nel pieno rispetto dei principi di diversità, 

pari opportunità e non discriminazione, assicurando trasparenza, equità e 

imparzialità a tutti i candidati. 

Poiché TIP è caratterizzata da un team di dimensioni contenute e un basso 

tasso di turnover, non sono previsti periodi fissi durante l’anno per 

l'inserimento di nuovi dipendenti. Tuttavia, vengono organizzati colloqui in 

funzione delle effettive esigenze di assunzione. Questo approccio flessibile 

consente a TIP di attrarre talenti in modo mirato e selettivo, garantendo che 

ogni nuovo ingresso risponda alle specifiche necessità dell'organizzazione. 

Dal punto di vista occupazionale, TIP punta alla stabilità a lungo termine dei 

propri dipendenti, con contratti a tempo indeterminato. Nel 2024, il 100% dei 

dipendenti è assunto con contratto a tempo indeterminato. L'organizzazione 

non si avvale di risorse esterne né di collaboratori non contrattualizzati 

come dipendenti. 

Fin dalla sua fondazione, TIP ha adottato un modello di inclusione di giovani 

talenti, creando un equilibrio tra l’esperienza del top management e la 

freschezza intellettuale dei più giovani. Questo approccio ha contribuito a 

mantenere un basso tasso di turnover e un ambiente motivante e dinamico per 

tutti i collaboratori. Nel 2024, l’azienda ha registrato un totale di 14 

dipendenti, con un incremento di due unità rispetto al 2023. 

Di seguito tabella sintetica dell’organico di TIP: 

consistenza del 

personale genere  

31/12/2024 31/12/2023 

M F Totale M F Totale 

a tempo indeterminato 8 6 14 8 4 12 

a tempo determinato 0 0 0 0 0 0 

a ore non garantite 0 0 0 0 0 0 

Totale 8 6 14 8 4 12 

consistenza del 

personale part time e full 

time per genere  

31/12/2024 31/12/2023 

M F Totale M F Totale 

full time 8 6 14 8 4 12 

part time 0 0 0 0 0 0 

Totale 8 6 14 8 4 12 
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personale in entrata per genere e fasce d’età al 31 dicembre 

 2024 2023 

<30 

30-

50 

>50 

tota

le 

turnover in 

entrata % - 

Genere 

<30 

30-

50 

>50 totale 

Turnover in 

entrata % - 

Genere 

uomini 0 0 0 0 0% 2 0 0 2 50% 

donne 0 2 0 2 100% 0 2 0 2 50% 

totale 0 2 0 2  2 2 0 4  

turnover in 

entrata % - 

fascia d’età 

0% 100% 0%   50% 50% 0%   

personale in uscita per genere e fasce d’età al 31 dicembre 

 2024 2023 

<30 

30-

50 

>50 Totale 

turnover in 

uscita % - 

Genere 

<30 

30-

50 

>50 totale 

turnover in uscita % 

- Genere 

uomini 0 0 0 0 0% 0 2 1 3 60% 

donne 0 0 0 0 0% 0 2 0 2 40% 

totale 0 0 0 0  0 4 1 5  

turnover in 

uscita % - 

fascia d’età 

0% 0% 0%   0% 80% 20%   

 

Il modello di gestione delle risorse umane di TIP garantisce un turnover 

contenuto. Nel 2024, si sono registrati due nuovi ingressi, entrambi donne di 

età compresa tra i 30 e i 50 anni, a fronte di nessuna uscita. Nel 2023, invece, 

l’organico ha visto l’ingresso di quattro nuove risorse (due uomini sotto i 30 

anni e due donne tra i 30 e i 50 anni), bilanciato da cinque uscite (tre uomini, di 

cui due tra i 30 e i 50 anni e uno over 50, e due donne di età compresa tra i 30 

e i 50 anni). 
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Congedi parentali8 

   

al 31 dicembre 2024 

uomini  donne  totale  

totale congedi parentali durante l'anno  1 0 1 

di cui  al 31 dicembre 2024 

totale dipendenti rientrati a lavoro a 

conclusione del congedo parentale  
1 0 1 

totale dipendenti in congedo alla data indicata  0 0 0 

totale dipendenti rientrati a lavoro a 

conclusione del congedo parentale e ancora 

impiegati 12 mesi dopo il ritorno al lavoro  

  

0 0 0 

   al 31 dicembre 2024 

tasso di rientro al lavoro 100% 0% 100% 

retention rate  - - - 

 

3.2. FORMAZIONE E SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

TIP attribuisce grande valore alla formazione e allo sviluppo delle 

competenze, considerandoli elementi essenziali per il successo nel proprio 

settore altamente specializzato. La Società promuove costantemente 

programmi di aggiornamento professionale per valorizzare le competenze 

specifiche e favorire la crescita continua del capitale umano. In particolare, 

la modalità privilegiata per la formazione è il “training on the job”, che 

consente un apprendimento pratico e diretto, facilitando l’integrazione nel 

team e aumentando il coinvolgimento dei dipendenti. Nel corso dell’anno, 

tutti i dipendenti hanno partecipato a programmi formativi, sia interni che 

esterni, tra cui corsi finanziari specialistici. Inoltre, TIP ha aderito a un 

programma di formazione promosso da una primaria società di consulenza 

internazionale, offrendo a tutti i dipendenti accesso a contenuti esclusivi 

tramite una piattaforma online, con l’obiettivo di supportare il reskilling e 

l’upskilling, incentrando l’offerta su tematiche fondamentali come 

 
8 Il retention rate non è calcolabile in quanto l’unica persona che ha usufruito del congedo 

parentale nel corso dell’anno di rendicontazione, è rientrata al lavoro meno di 12 mesi dalla 

chiusura del fiscal year 2024. 
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sostenibilità, finanza, gestione dei rischi, trasformazione digitale e soft 

skills. 

Le adesioni di TIP all'ISVI, al Global Compact delle Nazioni Unite e al UN PRI 

offrono significative opportunità di formazione per tutti i dipendenti, che 

sono invitati a partecipare agli eventi rilevanti per le tematiche trattate da 

queste istituzioni. Inoltre, i dipendenti ricevono regolarmente articoli e 

aggiornamenti condivisi con i membri, favorendo un continuo 

approfondimento sui temi di sostenibilità e responsabilità sociale. Questi 

momenti formativi sono accessibili a tutti i dipendenti di TIP, contribuendo 

così a un aggiornamento costante e a una maggiore consapevolezza delle 

tematiche ESG. In questo contesto, la formazione viene erogata in modo equo 

e uniforme a tutti i dipendenti, con una media di 28 ore di formazione pro capite 

nel 2024, registrando un incremento del 40% rispetto alle 20 ore pro capite 

del 2023. 

 

numero di ore di 

formazione per 

genere 

2024 

M F TOTALE 

ore pro 

capite 

numero 

dipendenti 

ore pro 

capite 

numero 

dipendenti 

Ore pro 

capite 

numero 

dipendenti 

dirigenti 27 4 24 1 27 5 

quadri 0 0 32 2 32 2 

impiegati 29 4 26 3 26 7 

totale 28 8 28 6 28 14 

 

numero di ore di 

formazione per 

genere 

2023 

M F TOTALE 

ore pro 

capite 

numero 

dipendenti 

ore pro 

capite 

numero 

dipendenti 

ore pro 

capite 

numero 

dipendenti 

dirigenti 20 3 0 0 20 3 

quadri 20 1 20 2 20 3 

impiegati 20 4 20 2 20 6 

totale 20 8 20 4 20 12 
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3.3. DIVERSITÀ E INCLUSIONE 

TIP riconosce e valorizza la diversità in tutte le sue forme, includendo 

aspetti quali genere, età, etnia, origine geografica, identità culturale, 

qualifiche, competenze, percorso formativo e professionale, anzianità di 

carriera, disabilità e orientamento sessuale. Questa diversità è considerata 

una risorsa essenziale per il successo della società, in quanto stimola la 

creazione di un ambiente di lavoro dinamico, innovativo e inclusivo. Il capitale 

umano rappresenta per TIP un asset strategico e fondamentale per il 

raggiungimento degli obiettivi aziendali, ed è gestito attraverso un approccio 

solido e strutturato, espresso nel Codice Etico e nelle policy aziendali. 

Questo approccio sottolinea il ruolo centrale del capitale umano nel 

costruire una cultura aziendale solida e orientata al successo sostenibile. 

Attualmente, nell’organico aziendale non si registrano dipendenti 

appartenenti alle categorie protette. 

consistenza del personale 

per inquadramento 

professionale e genere 

31/12/2024 31/12/2023 

M F Totale M F Totale 

dirigenti 4 1 5 3 0 3 

quadri 0 2 2 1 2 3 

impiegati 4 3 7 4 2 6 

totale 8 6 14 8 4 12 

 

consistenza del personale 

per inquadramento 

professionale e genere (%) 

31/12/2024 31/12/2023 

M F Totale M F Totale 

dirigenti 80% 20% 100% 100% 0% 100% 

quadri 0% 100% 100% 33% 67% 100% 

impiegati 57% 43% 100% 67% 33% 100% 

totale 57% 43% 100% 67% 33% 100% 
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consistenza del 

personale per 

inquadramento 

professionale e fasce di 

età  

31/12/2024 31/12/2023 

<30 30-50 >50 Totale <30 30-50 >50 Totale 

dirigenti 0 3 2 5 0 1 2 3 

quadri 0 2 0 2 0 3 0 3 

impiegati 1 6 0 7 3 3 0 6 

totale 1 11 2 14 3 7 2 12 

 

Consistenza del 

personale per 

inquadramento 

professionale e fasce di 

età (%) 

31/12/2024 31/12/2023 

<30 30-50 >50 Totale <30 30-50 >50 Totale 

dirigenti 0% 60% 40% 100% 0% 33% 67% 100% 

quadri 0% 100% 0% 100% 0% 100% 0% 100% 

impiegati 14% 86% 0% 100% 50% 50% 0% 100% 

totale 7% 79% 14% 100% 25% 58% 17% 100% 

 

L’impegno di TIP per l’inclusività e la valorizzazione delle competenze si 

riflette in una composizione dell’organico equilibrata sotto il profilo di 

genere. Nel 2024, il team è composto per il 57,1% da uomini (8 dipendenti, di 

cui 4 dirigenti e 4 impiegati) e per il 42,9% da donne (6 dipendenti, di cui 1 

dirigente, 2 quadri e 3 impiegati). Questo rappresenta un miglioramento 

dell’equilibrio di genere rispetto al 2023, quando gli uomini costituivano il 

66,7% dell’organico (8 dipendenti, di cui 3 dirigenti, 1 quadro e 4 impiegati) e 

le donne il 33,3% (4 dipendenti, di cui 2 quadri e 2 impiegati). 

Anche la distribuzione per fasce d’età evidenzia una diversificazione. Nel 

2024, il 7,1% dell’organico è composto da dipendenti sotto i 30 anni (1 

persona), il 78,6% da dipendenti tra i 30 e i 50 anni (11 persone) e il 14,3% da 

over 50 (2 persone). Rispetto al 2023, si osserva una maggiore presenza nella 

fascia intermedia: lo scorso anno, infatti, il 14,3% dei dipendenti aveva meno 
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di 30 anni (2 persone), il 50,0% era tra i 30 e i 50 anni (7 persone) e il 35,7% 

aveva più di 50 anni (5 persone). 

3.4. MISURE CONTRO LA DISCRIMINAZIONE 

Per garantire un ambiente di lavoro etico, rispettoso e inclusivo, TIP adotta 

un approccio solido e strutturato alla gestione delle risorse umane, 

formalizzato nel Codice Etico e nelle politiche aziendali. Questi documenti 

delineano il rispetto dei diritti e della dignità di tutte le persone coinvolte, 

stabilendo linee guida chiare per una condotta etica all’interno 

dell’organizzazione. TIP promuove la tutela della salute, della sicurezza e 

dell’integrità psico-fisica dei propri collaboratori, in piena conformità con 

le normative vigenti, e aderisce ai principi internazionali in materia di diritti 

umani, richiedendo che dipendenti, amministratori e collaboratori operino in 

linea con tali standard. 

Nei processi di assunzione, TIP garantisce pari opportunità per tutti, 

adottando criteri basati sulla non discriminazione e sulla meritocrazia, 

evitando favoritismi o agevolazioni indebite. La società promuove un ambiente 

professionale e partecipativo, dove ogni individuo possa esprimere al massimo 

il proprio potenziale, consolidando una cultura aziendale incentrata sulla 

valorizzazione delle persone, sul rispetto dei diritti umani e sul sostegno al 

benessere dei propri collaboratori. 

La società favorisce un clima lavorativo basato su correttezza, rispetto 

reciproco e inclusione, rifiutando qualsiasi forma di discriminazione, 

intolleranza o comportamento lesivo, comprese molestie psicologiche e 

sessuali, o situazioni di mobbing. Il rispetto per la diversità e l'inclusione 

rappresenta un valore fondamentale, applicato senza alcuna distinzione di 

genere, etnia, religione, orientamento sessuale o qualsiasi altra 

caratteristica.  

In caso di accertata molestia, sia sessuale che morale, la Società potrà 

adottare i provvedimenti previsti dalla normativa vigente e dai contratti 

collettivi applicabili, riservandosi l’adozione di misure disciplinari nei 

confronti del soggetto ritenuto responsabile. Per rafforzare il proprio 

impegno nella prevenzione e contrasto di tali condotte, l'organizzazione si 

avvale di una piattaforma gestita da terze parti specializzate per la 

segnalazione di episodi di molestie, come definite nel Codice Etico. Questo 

strumento consente di offrire un supporto concreto a chi intenda 
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denunciare un episodio subito, contribuendo a garantire un ambiente di 

lavoro sicuro, inclusivo e rispettoso, libero da ogni forma di discriminazione. 

Si segnala che, durante il periodo di rendicontazione, non si sono verificati 

episodi di discriminazione. 

Procedura per la gestione delle segnalazioni di violenze o molestie sul 

posto di lavoro   

TIP ha adottato una nuova procedura per la tutela del personale, finalizzata 

alla gestione delle segnalazioni di violenze e molestie sul luogo di lavoro. 

Questa iniziativa si basa sui principi delineati dalla normativa italiana, tra cui 

la Direttiva 92/131/CEE sulla tutela della dignità di donne e uomini sul 

lavoro, la Legge n. 4 del 15 gennaio 2021 che ratifica la Convenzione OIL n. 

190 del 21 giugno 2019, e le linee guida UNI/PdR 125:2022 sulla Parità di 

Genere. 

L’obiettivo della procedura è sensibilizzare i dipendenti sul tema delle 

molestie e della violenza, fornendo strumenti concreti per riconoscerle, 

prevenirle e gestirle. Essa definisce le modalità di segnalazione, i canali 

disponibili e i tempi di gestione, assicurando la protezione e il supporto ai 

segnalanti. La procedura si applica a tutti i lavoratori, indipendentemente 

dalla tipologia contrattuale, e riguarda le molestie e violenze di natura 

fisica, psicologica, sessuale, morale e virtuale. 

La società incoraggia la segnalazione di eventuali episodi e garantisce la 

massima tutela dei segnalanti. Le segnalazioni possono essere effettuate 

attraverso un canale riservato di whistleblowing, e vengono prese in carico 

entro 72 ore dal Destinatario designato, che avvia le indagini in modo 

autonomo e riservato. L'analisi della fondatezza delle segnalazioni avviene 

entro un massimo di 90 giorni, nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità 

e riservatezza. Se la segnalazione risulta fondata, viene comunicata 

all'Amministratore Delegato, che può avviare un procedimento disciplinare in 

conformità al CCNL aziendale o valutare la costituzione della società come 

parte civile in caso di azioni legali. 

In situazioni di minore gravità, se ritenuto opportuno, il segnalante e il 

segnalato possono essere invitati a un incontro di mediazione, promosso 

dall'Amministratore Delegato, con l'obiettivo di una risoluzione 

conciliativa. 
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La tutela del segnalante è una priorità: viene garantito l'anonimato, vietate 

discriminazioni o ritorsioni e, al tempo stesso, viene richiesta responsabilità 

nelle dichiarazioni effettuate. Il Destinatario è inoltre tenuto a fornire 

all'Amministratore Delegato un report annuale, in forma aggregata, sul 

numero e la tipologia di segnalazioni ricevute. Questi dati vengono 

successivamente presentati dal Datore di Lavoro per la Sicurezza durante la 

prima riunione periodica ex art. 35 del D.Lgs. 81/08. 

Infine, TIP si impegna a promuovere una cultura aziendale basata sul rispetto 

e sulla prevenzione delle molestie, attraverso attività di formazione, 

campagne di sensibilizzazione e giornate dedicate. Qualora il monitoraggio 

dei dati aggregati evidenziasse un aumento significativo di giorni di malattia, 

assenze, permessi o richieste di smart working, il Datore di Lavoro per la 

Sicurezza, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP), 

potrà valutare ulteriori azioni di sensibilizzazione, come incontri tematici o il 

potenziamento dei processi informativi. 

3.5. SISTEMI DI INCENTIVAZIONE VARABILI DI BREVE E LUNGO 

TERMINE COLLEGATI ANCHE A OBIETTIVI ESG 

Da sempre, data la connotazione dell’attività, sono state utilizzate motivanti 

leve di incentivazione basate su compensi variabili di breve termine (MBO) di 

importi spesso molto importanti rispetto alla retribuzione fissa, nonché 

sistemi di incentivazione variabile di lungo termine (LTI) basati su piani di 

performance share. 

La componente di retribuzione variabile di breve termine viene comunicata 

annualmente nel corso delle valutazioni che seguono l’approvazione del 

bilancio annuale, e quindi dei risultati conseguiti, da parte del Consiglio di 

Amministrazione. Tali momenti rappresentano comunque la sintesi degli 

scambi e dei confronti che avvengono su base giornaliera e volontaria tra i 

diversi livelli aziendali. 

La componente di medio-lungo termine della retribuzione variabile si basa su 

un sistema di performance share, volto ad allineare gli interessi del 

management con quelli degli azionisti. 

i piani di performance share sono riservati agli amministratori con 

particolari cariche della società e/o ai dipendenti di TIP o di società dalla 

stessa controllate che svolgono ruoli o funzioni rilevanti e per i quali si 

giustifichi un’azione che ne rafforzi la fidelizzazione in un’ottica di creazione 



 

 

54 
 
 

di valore, individuati ad insindacabile e discrezionale giudizio del Consiglio di 

Amministrazione, sentito il parere del Comitato per le Nomine e la 

Remunerazione. 

Fino all’esercizio 2023 gli obiettivi di performance legati all’attribuzione dei 

compensi variabili di breve e di lungo termine sono stati esclusivamente di 

natura economica. Con l’approvazione della nuova politica di remunerazione, 

per il triennio 2024-2026, il sistema di incentivazione variabile di breve 

termine nonché il sistema di incentivazione variabile di lungo termine 

prevedono l’inserimento di obiettivi di natura ESG, con l’inserimento di  KPI 

dichiarati ex ante. 

Tale inclusione ha determinato quindi che gli obiettivi di natura economica-

finanziaria presentino un range di peso, sul compenso variabile, pari all’80%, 

mentre gli obiettivi legati ai parametri ESG, che vengono definiti di anno in 

anno, un peso pari al 20%. 

Dato il contesto e le caratteristiche di TIP, il numero ridotto di componenti 

nella struttura organizzativa rende meno rilevanti gli obiettivi di natura 

strettamente ambientale. Allo stesso modo, gli elevati standard di 

eccellenza già raggiunti dalla Società in ambito di corporate governance 

riducono la necessità di ulteriori interventi in questo ambito. Pertanto, si 

ritiene che l’impegno del gruppo possa risultare più significativo e impattante 

nell’ambito sociale, dove è possibile concentrare maggiormente gli sforzi.  

Per l’esercizio 2024, i parametri ESG introdotti sono focalizzati 

sull'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, con un impegno che va 

oltre le risorse finanziarie, includendo anche ore di formazione dedicate a 

progetti che coinvolgono i giovani, principalmente in iniziative di start-up. 

TIP integra gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) nella propria strategia 

aziendale, trattandoli come obiettivi ESG all'interno del sistema MBO. Tra 

questi obiettivi figurano: l'educazione di qualità, sostenuta tramite borse di 

studio e programmi di formazione interna ed esterna; il lavoro dignitoso e la 

crescita economica, con un focus sull'imprenditoria e la creazione di posti di 

lavoro; l'innovazione e le infrastrutture, supportate attraverso la 

promozione della digitalizzazione e dell'innovazione tecnologica; il consumo 

responsabile, attraverso iniziative volte a ridurre l'impatto ambientale; e la 

lotta contro il cambiamento climatico, tramite il monitoraggio delle 

emissioni e la partecipazione a progetti di compensazione. 
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La percentuale del capitale detenuto dal top management e dai componenti 

dell’investment team in TIP è del 12% circa. 

3.6. BENEFIT DI CARATTERE NON MONETARIO 

Così come meglio specificato all’interno della “Relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti” (disponibile sul sito 

internet di TIP nella sezione Corporate Governance) per gli amministratori 

esecutivi e per il Direttore Generale è prevista la possibilità di ricevere 

alcuni benefici non monetari, comunque, coerenti con la carica e/o funzione 

ricoperta dal singolo soggetto. 

Per gli amministratori esecutivi sono previsti benefici quali auto aziendale e 

strumenti di lavoro quali smartphone e tablet, anche per utilizzo personale, 

nonché coperture assicurative. 

Tutti i benefici non monetari sono comunque in linea con le best practice 

aziendali generalmente adottate negli emittenti quotati per questo tipo di 

qualifiche. 

La Società ha inoltre stipulato due polizze assicurative, di cui una D&O 

(Directors & Officers Liability Insurance) a favore degli Amministratori e dei 

soggetti apicali della Società, delle sue controllate, nonché delle 

partecipate nelle quali la Società abbia una rappresentanza negli organi 

direttivi, nonché una RC professionale (Responsabilità civile professionale) 

a favore dei dipendenti della Società e della Società stessa per eventuali 

errori professionali. Entrambe le polizze prevedono, fra le altre cose, la 

copertura per richieste di risarcimento da parte di terzi per eventuali danni 

causati dagli assicurati nell’esercizio delle funzioni da essi rivestite. 

Relativamente alla categoria amministratori esecutivi la Società ha inoltre 

stipulato una copertura “Infortuni” ed una copertura per il “Rimborso Spese 

Mediche da Malattia”. 

Per i dirigenti sono previsti benefit quali auto aziendale, smartphone, pc 

portatile, coperture assicurative e ticket restaurant. 

Tutti i dipendenti che svolgono attività professionale, essendo assunti con 

contratto a tempo indeterminato e in regime full-time, beneficiano equamente 

delle agevolazioni aziendali che comprendono smartphone, PC portatile e 

ticket restaurant. 
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3.7. PRIVACY E GESTIONE DELLE INFORMAZIONI SENSIBILI 

Il Modello Organizzativo Privacy adottato da TIP è strutturato per 

garantire la piena conformità al GDPR, attraverso una gestione integrata e 

responsabile del trattamento dei dati personali. A tale scopo, è stato 

individuato un Referente Privacy nella figura del Vicepresidente e 

Amministratore Delegato, con il compito di supportare e coadiuvare il 

Titolare nella gestione e aggiornamento del Sistema di Gestione Privacy, 

come definito nell’atto di nomina. Tutti i dipendenti coinvolti nel trattamento 

di dati personali sottoscrivono una formale nomina come soggetti 

autorizzati e ricevono istruzioni specifiche per garantire il rispetto del 

GDPR, applicando principi etici, linee guida, procedure aziendali e istruzioni 

operative. TIP, in applicazione del principio di responsabilizzazione, ha inoltre 

nominato un Data Protection Officer (DPO) selezionato tra professionisti 

certificati con comprovata esperienza tecnica e giuridica. Il DPO, in base 

all’art. 38 del GDPR, svolge le seguenti funzioni principali: 

- Consigliare e informare il Titolare sugli obblighi normativi, 

- Monitorare l’attuazione del GDPR e delle policy interne, 

- Partecipare alle valutazioni di impatto sulla privacy (DPIA), 

- Dialogare con l’Autorità Garante, 

- Fornire audit e formazione periodica al personale. 

Il monitoraggio della conformità è affidato non solo al DPO, ma anche a 

internal audit periodici e alle verifiche del Comitato Controllo e Rischi, 

Parti Correlate e Sostenibilità, che analizza le tematiche privacy in 

collaborazione con le funzioni apicali.  

TIP censisce regolarmente tutti i soggetti esterni che trattano dati per suo 

conto, nominandoli Responsabili del trattamento ex art. 28 GDPR e 

verificandone la conformità mediante checklist dedicate. La società 

mantiene e aggiorna un Registro del Trattamento, sviluppato sulla base di 

un’analisi del rischio conforme all’art. 32 del GDPR. Tale analisi considera 

minacce, probabilità, impatti e azioni correttive per ciascun trattamento. 

Il modello prevede la redazione e l’aggiornamento di procedure specifiche 

per gestire i processi aziendali a impatto privacy, tra cui: 

- Gestione dei data breach (artt. 33 e 34 GDPR), 

- Definizione della data retention, 



 

 

57 
 
 

- Nomina dei Responsabili esterni del trattamento, 

- Gestione delle richieste di esercizio dei diritti degli interessati, 

- Regolamenti interni per l’uso degli strumenti informatici aziendali. 

L’infrastruttura IT, affidata a risorse qualificate, è gestita da Amministratori 

di Sistema e Responsabili esterni del trattamento. Questi garantiscono il 

funzionamento dei sistemi, monitorano hardware e software, aggiornano gli 

antivirus, gestiscono i backup e supervisionano la manutenzione. Per 

accertare la sicurezza, TIP effettua periodicamente vulnerability test 

tramite aziende specializzate. 

Inoltre, TIP eroga formazione continua ai dipendenti, sia al momento 

dell’assunzione che attraverso sessioni periodiche e circolari interne, al 

fine di assicurare una corretta applicazione delle normative sulla 

protezione dei dati. Anche il sito web istituzionale di TIP è gestito in 

conformità ai provvedimenti dell’Autorità Garante e aggiornato 

regolarmente per garantire il rispetto della normativa. 

Il Modello Organizzativo Privacy di TIP si configura così come uno strumento 

completo per la gestione sicura e trasparente dei dati, rispondendo alle 

esigenze di tutela e responsabilità richieste dalla normativa vigente. 

Durante l’esercizio 2024, non si sono verificati episodi di violazione della 

privacy.  

I codici di comportamento adottati da TIP rappresentano un presidio 

fondamentale per garantire la trasparenza informativa verso i clienti, il 

mercato e gli altri stakeholder. Il Codice di Comportamento in Materia di 

Informazione Societaria regola la gestione e il trattamento delle 

informazioni privilegiate e disciplina le procedure di comunicazione interna 

ed esterna relative alla Società e alle sue controllate. Basato sulla 

normativa vigente e sulle raccomandazioni del Codice di Corporate 

Governance delle società quotate, il codice mira a garantire una gestione 

corretta e trasparente delle informazioni sensibili, prevenendo abusi di 

mercato. Per questo, definisce rigorose procedure per la comunicazione 

delle informazioni, integrandosi con altre regolamentazioni interne, come la 

Procedura per la Gestione delle Informazioni Privilegiate, la Procedura di 

gestione del registro dei soggetti aventi accesso alle informazioni 

privilegiate e il Codice di Internal Dealing. Attraverso questo quadro 

normativo, TIP promuove una governance aziendale trasparente e conforme, 
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salvaguardando la riservatezza delle informazioni e prevenendo 

comportamenti non etici. 

Il Codice di Internal Dealing, complementare a tale sistema, è stato istituito 

per garantire trasparenza e uniformità informativa nei confronti del 

mercato, disciplinando le operazioni effettuate sui propri strumenti 

finanziari e su quelli collegati da parte dei Soggetti Rilevanti e delle Persone 

a loro Collegate. Questo codice impone obblighi informativi ai destinatari 

verso TIP, la CONSOB e il pubblico riguardo alle operazioni rilevanti, 

regolando anche i doveri di comunicazione della Società stessa. Inoltre, 

stabilisce le procedure per introdurre divieti o limitazioni alle operazioni 

finanziarie dei soggetti interessati e definisce ulteriori obblighi di condotta 

per i Soggetti Rilevanti e le Persone Collegate. Il codice prevede che 

eventuali modifiche, necessarie a seguito di mutamenti normativi o 

regolamentari, siano apportate dal Presidente e Amministratore Delegato, o 

dal Vicepresidente e Amministratore Delegato, su delega del Consiglio di 

Amministrazione, con successiva informativa al Consiglio nella prima 

riunione utile. 

Questi codici lavorano in sinergia per garantire una gestione responsabile e 

trasparente delle informazioni sensibili, promuovendo una cultura aziendale 

orientata alla conformità normativa, alla tutela della privacy dei clienti e al 

rispetto dei principi di trasparenza informativa. Si segnala inoltre che, nel 

periodo di rendicontazione non si sono riscontrati episodi di non conformità 

in materia di trasparenza delle informazioni sui servizi offerti, né violazioni 

relative alle comunicazioni di marketing. 

3.8. FORMAZIONE VERSO ENTI, ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITÀ  

Il top management di TIP collabora su base ricorrente, in forma gratuita, con 

università ed associazioni dando testimonianze della propria esperienza in 

tema di finanza per l’impresa. Nel corso dell’anno 2024 il top management ha 

partecipato a convegni e corsi di formazione organizzati da associazioni o 

università per un totale di oltre 60  ore.  
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3.9. FORMAZIONE PER STARTUP E GIOVANI: TERZA EDIZIONE DEL 

PROGRAMMA DI MENTORSHIP “MAGIC CLIMB” IN 

COLLABORAZIONE CON ZEST 

Zest - business incubator, quotato su Euronext Milan, leader nello sviluppo 

e supporto alle startup digital e tech di cui TIP è il primo e più rilevante 

azionista – ha lanciato nel settembre 2022 il primo Boosting Program: MAGIC 

CLIMB. 

Magic Climb rappresenta al meglio la capacità del gruppo di fare sistema, 

sviluppando il potenziale delle startup per accompagnarle nella propria 

crescita fino a una dimensione industriale e internazionale. 

Il programma offre alle startup del portfolio di Zest l’opportunità di 

lavorare a stretto contatto con il team di Zest, per quanto riguarda la 

strategia di go-to-market e di prodotto, e di TIP per quanto riguarda la 

predisposizione del piano industriale e dei principali temi di interesse da parte 

degli investitori. 

Magic Climb è il frutto della lunga collaborazione tra TIP e Zest (prima 

“Digital Magics”), che da sempre ha l’obiettivo di sostenere con concretezza 

l'ecosistema delle startup, per favorirne la crescita, la competitività sul 

mercato e la produttività. Questo programma vuole mettere al centro le 

tematiche relative ai tre pilastri della sostenibilità (ESG) e la crescita 

dell’intero ecosistema. 

Nel settembre 2024 è stata avviata la terza edizione del programma che 

coinvolge – come mentor – tutti i dipendenti dell'area investimenti  di TIP. 

Il totale delle ore di formazione relative a Magic Climb nel 2024 è pari a 220, 

+14% rispetto all’esercizio precedente. 

3.10. STRUMENTI PER IL MONITORAGGIO DELLA SODDISFAZIONE DEI 

DIPENDENTI  

TIP ha svolto un sondaggio volto a monitorare la soddisfazione dei propri 

dipendenti con riferimento ai seguenti argomenti  

1. ambiente di lavoro;  

2. comunicazione nell’ambiente lavorativo;  

3. lavoro di gruppo e collaborazione;  



 

 

60 
 
 

4. possibilità di formazione e crescita;  

5. possibilità di sviluppare nuove idee a lavoro.  

Il questionario è stato inviato ai dipendenti della società ed è stato compilato 

dal 100% dei riceventi. 

Il questionario, svolto su base anonima ha riportato i seguenti risultati. 

Media dei rating per argomento (2024) 

 

Legenda rating: 1 (molto basso), 2 (basso), 3 (medio), 4 (alto), 5 (molto alto) in termini di gradimento delle 

iniziative societarie con riferimento a ciascun argomento individuato 
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4. INFORMAZIONI SULLA GOVERNANCE  

4.1 RUOLO DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E 

CONTROLLO9  

TIP adotta un sistema di governance improntato alla creazione di valore 

sostenibile per gli azionisti, alla gestione responsabile dei rischi aziendali, 

alla trasparenza verso il mercato e alla tutela equilibrata degli interessi di 

tutti gli stakeholder. L’operato di TIP si distingue per il rigoroso rispetto 

delle normative applicabili nei Paesi in cui è attiva, di cui il principale è l’Italia, 

in linea con i principi del Codice Etico e le procedure interne, nonché per un 

impegno costante verso l’etica aziendale, che rappresenta una guida 

fondamentale in tutte le decisioni strategiche. La governance di TIP si basa 

su una struttura articolata e inclusiva, composta da organi dedicati a 

garantire una gestione trasparente, sostenibile e responsabile.  

Lo Statuto di TIP e il sistema di governo societario sono pienamente conformi 

alle disposizioni del Testo Unico della Finanza (TUF) e al Codice di Corporate 

Governance. TIP adotta un modello di governance tradizionale, come 

previsto dagli articoli 2380-bis e seguenti del Codice Civile, che prevede la 

presenza di un Consiglio di Amministrazione e di un Collegio Sindacale, 

entrambi nominati dall’Assemblea degli Azionisti. 

Questo modello è stato scelto per la sua capacità di bilanciare in modo 

ottimale l’efficienza gestionale con l’efficacia dei controlli, assicurando 

un’adeguata supervisione nell’attuazione della mission aziendale e 

nell’implementazione della strategia di investimento. 

TIP adotta le linee guida del Codice di Corporate Governance delle società 

quotate, nella sua versione più recente approvata nel gennaio 2020 dal 

Comitato per la Corporate Governance.  

Il Codice è promosso da Borsa Italiana S.p.A., in collaborazione con 

associazioni di categoria (ABI, ANIA, Assonime, Confindustria) e 

dall’Associazione degli investitori professionali (Assogestioni). 

Gli Organi di TIP sono il Consiglio di Amministrazione (“CdA”), che ha istituito 

al proprio interno due comitati con funzioni consultive e propositive, il 

 
9 per maggiori approfondimenti si rimanda ai seguenti documenti: Statuto Sociale e Relazione sul 

Governo Societario e gli assetti proprietari, reperibili nella sezione del sito web dedicata 

(“Corporate Governance”). 



 

 

62 
 
 

Comitato per le Nomine e la Remunerazione e il Comitato Controllo e Rischi, 

Parti Correlate e Sostenibilità, e il Collegio Sindacale.  

TIP adotta criteri di diversità, inclusi quelli di genere, nella composizione del 

Consiglio di Amministrazione, garantendo al contempo un elevato livello di 

competenza e professionalità tra i suoi membri. Attualmente, il 40% del 

Consiglio è composto dal genere meno rappresentato, in linea con quanto 

previsto dalla normativa vigente.  

Lo Statuto della Società si configura come lo strumento principale per il 

perseguimento di tale obiettivo, prevedendo un meccanismo di nomina che 

assicura la rappresentanza minima del genere meno rappresentato, come 

stabilito da disposizioni legislative e regolamentari. Per quanto riguarda 

ulteriori aspetti di diversità, come competenze manageriali e professionali, 

esperienze internazionali, età e anzianità di carica, TIP non ha introdotto 

specifiche politiche aggiuntive nell’esercizio in corso, riservandosi di 

valutare nuove iniziative nei periodi futuri. Questa scelta è coerente con le 

raccomandazioni del Codice di Corporate Governance e con le 

caratteristiche peculiari dell’attività societaria10.  

consiglio di Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo responsabile della definizione 

degli indirizzi strategici della società e del Gruppo, nonché della gestione 

complessiva. Detiene tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, a eccezione di quelli riservati per legge o Statuto 

all’Assemblea.  

Tra le sue responsabilità rientrano anche le decisioni relative alla 

sostenibilità. 

Per garantire un’adeguata dedizione ai propri compiti, il Consiglio ha 

stabilito, nel regolamento sul funzionamento del Consiglio di 

Amministrazione, un limite al numero di incarichi di amministrazione e 

controllo che i suoi membri possono ricoprire in altre società, assicurando 

così l’efficace svolgimento del ruolo di amministratori di TIP. 

La nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione avviene 

prioritariamente da parte dell’Assemblea degli azionisti. Qualora 

 
10 Il dettaglio sulla diversità della composizione del Consiglio di Amministrazione è consultabile 

nel capitolo 3.3 Diversità e inclusione 
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l’Assemblea non provveda, il Presidente viene eletto internamente dal CdA 

tra i suoi membri.  

Il CdA può inoltre nominare uno o più Vicepresidenti, che possono ricevere 

deleghe operative e sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimento.  

La nomina del CdA, incluso il Presidente, avviene principalmente tramite 

l’Assemblea dei Soci, che rappresenta gli interessi degli azionisti. Questo 

processo assicura che le priorità degli stakeholder principali siano 

direttamente considerate. Eventuali accordi tra azionisti o meccanismi di 

voto ponderato possono essere adottati per rispondere a specifiche 

esigenze o priorità.  

Come anticipato nel precedente paragrafo, lo Statuto della Società 

garantisce l’equilibrio di genere nel Consiglio di Amministrazione, 

prevedendo che almeno due quinti dei consiglieri appartengano al genere 

meno rappresentato, in conformità con le normative vigenti.  

Il Consiglio deve includere almeno tre membri indipendenti, come richiesto 

dall’art. 147-ter, comma 4 del TUF, dallo Statuto e dalle Istruzioni al 

Regolamento dei Mercati Organizzati da Borsa Italiana S.p.A., secondo i 

requisiti definiti dall’art. 148, comma 3 del TUF.  

La scelta dei membri del CdA si basa su competenze specifiche, pertinenti al 

settore e alle attività della società, per garantire una governance efficace 

e allineata agli obiettivi strategici. 

Il Consiglio di Amministrazione ha anche la responsabilità di approvazione del 

Report di Sostenibilità, che identifica i temi materiali per TIP.  

Prima dell’approvazione, il documento è condiviso con il Comitato 

Controllo e Rischi, Parti Correlate e Sostenibilità, composto 

esclusivamente da consiglieri indipendenti.  

Questo Comitato supporta il Consiglio, esaminando il report, i target e gli 

impegni definiti nel testo in relazione alle tematiche ESG, garantendo 

un’attenta supervisione e coerenza con gli obiettivi strategici della società. 

Il Consiglio di Amministrazione di TIP è composto da membri altamente 

qualificati, dotati di competenze adeguate al ruolo. La presenza di un numero 

significativo di amministratori non esecutivi con profili professionali 

distintivi garantisce un contributo rilevante nel processo decisionale e un 
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monitoraggio efficace delle attività gestionali. Il Consiglio di 

Amministrazione attualmente in carica è stato eletto dall’Assemblea dei soci 

in data 28 aprile 2022, è costituito da 10 membri in carica per tre anni e 

include tre amministratori esecutivi e sette non esecutivi, di cui sei 

indipendenti e con una rappresentanza di genere bilanciata (sei uomini e 

quattro donne).  

Tra questi, un solo membro non detiene altri incarichi  

incarico componenti età genere esecutivo/

non 

esecutivo 

Indipendenza appartenenza a 

gruppi di 

stakeholder11 

altri 

incarichi 

presidente e 

amministratore 

delegato 

giovanni tamburi >50 m esecutivo no ma sì 

vice presidente e 

amministratore 

delegato 

alessandra 

gritti 

>50 f esecutivo no ma sì 

vice presidente e 

amministratore 

cesare d’amico >50 m non 

esecutivo 

no ma sì 

amministratore claudio berretti >50 m esecutivo no ma sì 

amministratore manuela 

mezzetti 

>50 f non 

esecutivo 

sì ma sì 

amministratore daniela palestra >50 f non 

esecutivo 

sì ma no 

amministratore isabella ercole >50 f non 

esecutivo 

sì ma sì 

amministratore giuseppe 

ferrero 

>50 m non 

esecutivo 

sì ma sì 

amministratore sergio marullo 

di condojanni 

30-50 m non 

esecutivo 

sì ma sì 

amministratore paul simon 

schapira 

>50 m non 

esecutivo 

sì mi sì 

 
11 Il campo relativo all’appartenenza ai gruppi di stakeholder è contrassegnato da due differenti 

abbreviazioni: “Ma” indica l’appartenenza alla lista di maggioranza, mentre “mi” indica 

l’appartenenza alla lista di minoranza. 
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La composizione del Consiglio di Amministrazione di TIP riflette un insieme di 

competenze ed esperienze altamente qualificate, in linea con i settori, i servizi 

e le aree operative della società. Giovanni Tamburi vanta un solido 

background in analisi finanziaria, amministrazione e direzione societaria, con 

particolare focus su ambiti finanziari, di investimento e bancari. Alessandra 

Gritti ha maturato un’esperienza significativa come analista finanziaria, nel 

settore dell’investment-merchant banking, nella gestione di operazioni di 

Fusioni e Acquisizioni, e come amministratore di società, tra cui un istituto 

bancario. 

Gli altri membri del CdA contribuiscono con competenze diversificate che 

includono esperienza nei processi di quotazione di società, gestione di 

tesoreria, cash management, budgeting e planning, consulenza finanziaria, 

strategica e fiscale, nonché nella redazione di bilanci societari e nella 

gestione dei rapporti con fondi di private equity. Tutti i membri hanno 

ricoperto ruoli di direzione societaria o di consiglieri, garantendo così una 

guida esperta e multidisciplinare per TIP nelle sue aree operative e nei settori 

di riferimento.12 

Il CdA è responsabile della valutazione di eventuali modifiche degli aspetti 

della strategia e del modello aziendale dell'impresa legati alla sostenibilità 

che si rendano necessari in seguito ad una rivalutazione degli impatti e/o dei 

rischi ESG di TIP. Il Consiglio di Amministrazione ricopre un ruolo cruciale 

nell’approvazione delle politiche e dei piani d’azione relativi alle tematiche 

ESG, assicurando la loro coerenza con la strategia aziendale e gli obiettivi 

di sostenibilità. In particolare, il CdA definisce e approva le linee guida 

strategiche in ambito ESG, promuovendo un’integrazione efficace degli 

aspetti ambientali, sociali e di governance nei processi decisionali e operativi 

dell’impresa. Inoltre, monitora periodicamente l’attuazione delle iniziative 

intraprese, valutando i progressi rispetto agli obiettivi prefissati e 

favorendo un miglioramento continuo. Nella valutazione di eventuali 

modifiche alla strategia o al modello aziendale, il Consiglio considera 

attentamente gli impatti, i rischi e le opportunità connessi agli aspetti di 

sostenibilità. 

 

 
12 Per maggiori informazioni si rimanda al documento “Relazione sul Governo Societario e gli 

assetti proprietari”, disponibile sul sito web nella sezione “Corporate Governance”. 

https://www.tipspa.it/it/page/6735c8094e8a690954ec3f31
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autovalutazione annuale del consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione effettua annualmente un’attività di 

autovalutazione, condotta internamente tramite questionari e senza il 

supporto di consulenti esterni, riguardante dimensione, composizione e 

funzionamento dell’organo e dei comitati interni, con un focus sul ruolo 

svolto nella definizione delle strategie, monitoraggio della gestione e 

adeguatezza del sistema di controllo e gestione dei rischi.  

Nell’autovalutazione del 14 marzo 2025 il Consiglio ha rilevato: 

- Adeguatezza numerica: La composizione, con 10 membri, è idonea per 

includere competenze diversificate necessarie alla valutazione degli 

investimenti. 

- Adeguatezza qualitativa: La diversità di esperienze e competenze tra i 

consiglieri, unitamente alla presenza di 7 membri non esecutivi (6 dei 

quali indipendenti), garantisce un’efficace composizione del 

Consiglio e dei suoi comitati. 

- Comitati interni: La composizione e il numero dei membri dei comitati 

sono conformi ai principi del Codice di Corporate Governance, 

assicurando competenze in ambito contabile, finanziario e di 

indipendenza. 

Il Consiglio garantisce trasparenza e funzionalità nel processo di nomina e 

successione degli amministratori, supervisionando l’applicazione delle 

normative e del Codice di Corporate Governance.  

Tuttavia, non è stato adottato un piano formale per la successione degli 

amministratori esecutivi, considerata la stabilità degli attuali membri, tra cui 

due soci fondatori e un collaboratore di lunga data. I meccanismi previsti 

dallo Statuto sono ritenuti sufficienti in caso di sostituzione anticipata. 

collegio sindacale  

Il Collegio Sindacale svolge un ruolo fondamentale nel garantire la 

conformità della Società alla normativa vigente e al proprio Statuto, 

vigilando sull’osservanza dei principi di corretta amministrazione.  

Tra i suoi compiti rientrano la valutazione dell’adeguatezza e del corretto 

funzionamento dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della 

Società. 
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Secondo quanto stabilito dal decreto ministeriale Giustizia 30 marzo 2000, 

n. 162, art. 1, le materie strettamente connesse alle attività della Società 

includono, tra le altre, il diritto amministrativo, l'economia politica e la 

scienza delle finanze. Non possono essere nominati Sindaci, e decadono 

dall’incarico qualora eletti, coloro che si trovano in situazioni di 

incompatibilità previste dalla normativa applicabile o che superano i limiti di 

incarichi di amministrazione e controllo presso altre società stabiliti dalla 

legge. 

Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni 90 giorni, su iniziativa di uno 

qualsiasi dei suoi membri, garantendo così una supervisione costante e 

attenta alle esigenze operative e strategiche della Società. Il Collegio 

Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e due supplenti, tutti 

indipendenti, con tre membri coinvolti in ulteriori ruoli esterni.  

Il Collegio Sindacale è composto per il 60% da membri del genere meno 

rappresentato, in linea con i criteri di diversità stabiliti dallo Statuto e dalle 

normative vigenti.  

Nel corso dell’esercizio, il Collegio ha effettuato un’autovalutazione, 

verificando l’indipendenza, la professionalità e la competenza dei suoi 

componenti, nonché l’efficacia del proprio funzionamento. Pur non 

introducendo ulteriori politiche di diversità relative a età, genere e 

percorso professionale, la composizione del Collegio è stata giudicata 

ottimale, grazie alla valorizzazione delle diverse competenze ed esperienze 

dei membri.  

Inoltre, è stato confermato il rispetto dei requisiti normativi e 

regolamentari, con particolare attenzione alla gestione del tempo e delle 

risorse per l’assolvimento degli incarichi. 
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incarico nome età genere indipendenza appartenenza 

a gruppi di 

stakeholder13 

altri 

incarichi 

presidente 

del 

collegio 

sindacale 

myriam amato >50 f sì mi sì 

sindaco 

effettivo 

fabio pasquini >50 m sì ma sì 

sindaco 

effettivo 

marzia nicelli >50 f sì ma sì 

sindaco 

supplente 

marina 

mottura 

>50 f sì ma sì 

sindaco 

supplente 

simone 

montanari 

30-

50 

m sì mi sì 

 

altri comitati  

Due comitati interni al Consiglio di Amministrazione, la cui nomina è 

prerogativa del CdA, supportano l’attività di governance: 

- Il Comitato Controllo e Rischi, Parti Correlate e Sostenibilità14, 

costituito da tre amministratori non esecutivi e indipendenti (tutti di 

genere femminile), fornisce pareri e proposte su controllo interno, 

gestione dei rischi, operazioni con parti correlate e sostenibilità. Tale 

Comitato supporta il Consiglio di Amministrazione con funzioni 

consultive e propositive. Si occupa di valutare e indirizzare il sistema di 

controllo interno e gestione dei rischi, garantendo adeguati standard 

di identificazione, misurazione e monitoraggio dei principali rischi 

aziendali e la loro compatibilità con gli obiettivi strategici della 

Società. Il Comitato valuta annualmente l’adeguatezza e l’efficacia del 

sistema di controllo interno e approva il piano di lavoro del 

 
13 Il campo relativo all’appartenenza ai gruppi di stakeholder è contrassegnato da due differenti 

abbreviazioni: “Ma” indica l’appartenenza alla lista di maggioranza, mentre “mi” indica 

l’appartenenza alla lista di minoranza. 
14 Per un approfondimento sulle tematiche relative al mandato del Comitato Controllo e Rischi, 

Parti Correlate e Sostenibilità, nonché sulle mansioni del Consiglio di Amministrazione in 

materia di sostenibilità, si rimanda alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari. 
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Responsabile di Internal Audit, coordinandosi con il Collegio 

Sindacale. Inoltre, esamina i risultati della società di revisione e 

propone la nomina, revoca e remunerazione del Responsabile di Internal 

Audit, garantendo trasparenza e adeguate risorse per le attività di 

controllo.  

In ambito sostenibilità, il Comitato ha monitorato l’attuazione delle 

politiche aziendali in ambito di sostenibilità e ha fornito un supporto 

continuo al Consiglio nella valutazione dell’adeguatezza del sistema di 

gestione dei rischi e della sua efficacia rispetto alle caratteristiche 

della società e al profilo di rischio assunto. Il Comitato si avvale delle 

risorse aziendali e, ove necessario, di consulenti esterni previa verifica 

della loro indipendenza, utilizzando il budget approvato dal Consiglio 

di Amministrazione. Oltre a verificare l’applicazione uniforme dei principi 

contabili ed esaminare i contenuti delle relazioni finanziarie e non 

finanziarie, comprese quelle relative al sistema di controllo interno e 

di gestione del rischio, ha valutato le verifiche svolte dalla funzione di 

Internal Audit e le attività di revisione periodica effettuate dal Collegio 

Sindacale e dalla società di revisione. Il Comitato Controllo e Rischi, 

Parti Correlate e Sostenibilità mantiene un’interazione periodica con il 

Consiglio di Amministrazione, al quale riferisce almeno due volte 

l’anno, in corrispondenza dell’approvazione della relazione finanziaria 

annuale e semestrale, fornendo aggiornamenti sull’attività svolta e 

sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei 

rischi. 

- Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione, composto da tre 

amministratori non esecutivi e indipendenti (due uomini e una donna), ha 

funzioni consultive e propositive riguardo alla remunerazione degli 

amministratori e dirigenti strategici e alla nomina degli amministratori. 

Esso, nell'ambito delle sue funzioni relative alle nomine, supporta il 

Consiglio di Amministrazione in diverse attività chiave. Tra queste 

figurano il coordinamento del processo di autovalutazione del 

Consiglio e dei suoi comitati, la definizione della composizione ottimale 

degli organi amministrativi, e l’individuazione di candidati per eventuali 

cooptazioni. Inoltre, il Comitato può occuparsi dell’eventuale 

presentazione di una lista da parte del Consiglio uscente, assicurando 

un processo trasparente, e della gestione di piani di successione per il 

CEO e altri amministratori esecutivi.  
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TIP ha istituito, inoltre, un gruppo di lavoro ESG dedicato, con il compito di 

individuare, valutare e aggiornare gli impatti rilevanti in materia di 

sostenibilità. Questo team si occupa anche dell'aggiornamento del Report di 

Sostenibilità e riferisce direttamente al Vicepresidente e Amministratore 

Delegato Alessandra Gritti, assicurando così un coordinamento strategico 

e operativo nelle tematiche ESG. 

4.2 INTEGRAZIONE DELLE PRESTAZIONI IN TERMINI DI SOSTENIBILITÀ 

NEI SISTEMI DI INCENTIVAZIONE15
   

La politica di remunerazione di TIP per gli amministratori esecutivi e il 

Direttore Generale si articola in una componente fissa, una variabile di breve 

termine e una variabile di medio-lungo termine.  

La componente fissa è significativamente inferiore alla media del settore, 

soprattutto rispetto al private equity, mentre l’incentivazione a breve 

termine è gestita attraverso il sistema MBO con obiettivi economici e 

finanziari che pesano per l’80% (ricavi consolidati e utile consolidato ante 

imposte) e obiettivi ESG che rappresentano il restante 20% (si veda capitolo 

3.5 per ulteriori informazioni). 

La governance della remunerazione è strutturata in conformità al modello 

aziendale. Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione svolge un ruolo 

consultivo e propositivo verso il Consiglio di Amministrazione, 

supportandolo nell’elaborazione della politica e nella definizione di piani di 

incentivazione e monitorandone l’attuazione. Il Consiglio di Amministrazione 

approva la politica retributiva e i relativi piani, che sono poi sottoposti 

all’Assemblea dei Soci. Quest’ultima ha il compito di deliberare sui compensi, 

approvare i piani azionari e valutare l’implementazione delle politiche. 

Questo sistema dimostra l’impegno di TIP nel combinare sostenibilità, 

remunerazione e governance secondo le migliori pratiche aziendali.  

4.3 ELEMENTI DELLA STRATEGIA CHE RIGUARDANO LE QUESTIONI DI 

SOSTENIBILITÀ  

TIP, consapevole delle aspettative attuali e potenziali dei propri 

stakeholder, si impegna con determinazione a perseguire una strategia 

aziendale in linea con i principi dello sviluppo sostenibile. Tale impegno si 

 
15 Per maggiori approfondimenti si rimanda ai seguenti documenti: Statuto Sociale e Relazione sul 

Governo Societario e gli assetti proprietari, reperibili nella sezione del sito web dedicata 

(“Corporate Governance”). 
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fonda su valori fondanti, principi e comportamenti che ispirano 

l’organizzazione nel perseguimento dei propri obiettivi aziendali, in stretta 

connessione con le disposizioni normative del d.lgs. 231/01. Per garantire 

trasparenza e chiarezza nella definizione e nella comunicazione dei valori 

che guidano l’organizzazione, TIP ha adottato un framework strutturato di 

politiche e procedure, in grado di supportare il raggiungimento degli obiettivi 

aziendali, compresi quelli relativi alle questioni di sostenibilità. 

Elemento fondamentale di questo framework è il Codice Etico, 

periodicamente aggiornato e approvato dal Consiglio di Amministrazione, che 

rappresenta uno strumento indispensabile per il corretto funzionamento 

della Società e della sua catena del valore.  

La sua osservanza è infatti richiesta a tutti i dipendenti, ai collaboratori e ai 

terzi che interagiscono con TIP, a qualsiasi titolo. Il Codice Etico svolge un 

ruolo regolatorio, raccomandando, promuovendo o vietando specifici 

comportamenti, e prevedendo sanzioni proporzionate alla gravità delle 

infrazioni. Esso incorpora principi fondamentali per la tutela della sicurezza 

sul lavoro e della protezione ambientale, temi di crescente rilevanza nel 

contesto normativo e sociale contemporaneo. Inoltre, include i requisiti 

minimi per prevenire e gestire reati dolosi e colposi, come indicato dal d.lgs. 

231/01. 

Il Codice si applica a tutti i componenti degli organi di direzione e controllo, 

ai dipendenti, ai consulenti e ai terzi che operano per conto o in nome della 

Società, definiti complessivamente come “Destinatari”. A questi ultimi è 

richiesto un pieno rispetto delle disposizioni del Codice e delle normative 

vigenti, nonché l’adozione di comportamenti coerenti con i valori aziendali e 

orientati alla sostenibilità, anche al di fuori dei luoghi di lavoro.  

Attraverso il Codice Etico e il relativo framework di governance, TIP 

consolida il proprio impegno verso una gestione responsabile, trasparente e 

sostenibile delle proprie attività, in linea con le aspettative degli 

stakeholder e con i principi dello sviluppo sostenibile. 

Inoltre, TIP non aderisce ad alcuna associazione.  
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impegni in termini di policy 16   

TIP adotta una serie di documenti fondamentali che disciplinano la condotta 

aziendale in linea con i valori ESG di sostenibilità e le normative vigenti.  

In particolare: 

- Il già citato Codice Etico, aggiornato da ultimo il 14 novembre 2024, 

stabilisce i principi etici di riferimento per tutte le attività aziendali, 

promuovendo il rispetto dei diritti, dell’integrità e della dignità di tutti 

gli stakeholder.  

- Il Codice di comportamento in materia di informazione societaria al 

mercato regola la gestione delle informazioni societarie per garantire 

trasparenza, correttezza e parità di trattamento tra gli azionisti e il 

mercato.  

- Il Codice di internal dealing disciplina gli obblighi di comportamento e 

informativi nei confronti della Società, di CONSOB e del pubblico 

relativamente alle operazioni compiute, anche per interposta persona, 

sugli strumenti finanziari della società poste in essere dai soggetti 

rilevanti e/o dalle persone collegate a questi ultimi, prevenendo 

comportamenti illeciti come l’abuso di informazioni privilegiate. 

- La Politica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti 

e degli altri stakeholder rilevanti stabilisce le modalità per il 

confronto con gli azionisti e gli stakeholder, basandosi su 

trasparenza, parità di trattamento e tempestività nelle comunicazioni.  

- La Procedura per la gestione delle informazioni privilegiate che 

stabilisce le modalità di gestione e pubblicazione delle informazioni 

privilegiate. 

- La Procedura di gestione del registro dei soggetti aventi accesso alle 

informazioni privilegiate garantisce che le informazioni privilegiate 

siano gestite correttamente, limitandone l’accesso solo a chi ne ha 

necessità per ragioni professionali.  

 
16 I documenti citati nel paragrafo sono esplicati con maggior dettaglio nelle diverse sezioni del 

presente documento. Inoltre, sono reperibili sulla pagina dedicata del sito dedicata “Corporate 

Governance”, i seguenti documenti: Codice Etico, Codice di comportamento in materia di 

informazione societaria al mercato, Codice di internal dealing, Politica per la gestione del 

dialogo con la generalità degli azionisti e degli altri stakeholder rilevanti, Procedura gestione 

registro dei soggetti aventi accesso alle informazioni privilegi, Procedura per la segnalazione 

di illeciti e irregolarità (whistleblowing), Modello di Organizzazione Gestione e Controllo d.lgs 

231/2001. 

 

https://www.tipspa.it/it/page/5d24b680bac35e0a5a5eb26e
https://www.tipspa.it/it/page/5d27787c38045d30b3301cee
https://www.tipspa.it/it/page/5d27787c38045d30b3301cee
https://www.tipspa.it/it/page/5d24b681bac35e0a5a5eb294
https://www.tipspa.it/it/page/618bda3224e1f808a0e83594
https://www.tipspa.it/it/page/618bda3224e1f808a0e83594
https://www.tipspa.it/it/page/5d2779a338045d30b3301cef
https://www.tipspa.it/it/page/5d2779a338045d30b3301cef
https://www.tipspa.it/it/page/64959e0a4e8a690954ec2e41
https://www.tipspa.it/it/page/64959e0a4e8a690954ec2e41
https://www.tipspa.it/it/page/5d24b681bac35e0a5a5eb291
https://www.tipspa.it/it/page/5d24b681bac35e0a5a5eb291
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- La Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità 

(whistleblowing) offre canali sicuri per segnalare comportamenti 

illeciti o irregolarità, proteggendo il segnalante da ogni genere di 

ritorsioni. 

- Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo d.lgs. 231/2001 

stabilisce un sistema di controlli interni volto a prevenire reati 

societari e a garantire la responsabilità dell'ente in caso di illeciti, 

contribuendo alla gestione dei rischi legati alla corruzione e agli altri 

crimini economici.  

Tutti questi strumenti operano in sinergia per assicurare che TIP conduca la 

propria attività in modo responsabile, sostenibile e conforme alle migliori 

pratiche di governance. 

condotta d’impresa 

Le procedure adottate da TIP riflettono un impegno costante per la tutela 

di una buona corporate culture, fondata su principi di trasparenza, integrità 

e responsabilità. La Politica per la gestione del dialogo con la generalità 

degli azionisti e degli altri stakeholder rilevanti mira a favorire un 

confronto costruttivo e inclusivo con gli azionisti e gli stakeholder 

rilevanti, promuovendo lo scambio di opinioni e chiarimenti su temi strategici 

attraverso processi di engagement fondati su trasparenza, parità di 

trattamento e tempestività. Questo approccio garantisce che le informazioni 

condivise siano corrette, veritiere e rappresentative della strategia 

aziendale, consolidando la fiducia e l'allineamento tra la Società e i suoi 

interlocutori, sempre nel rispetto delle disposizioni normative e delle policy 

interne.  

Complementare a questa politica è la Procedura per la gestione del registro 

dei soggetti aventi accesso alle informazioni privilegiate, che protegge e 

controlla l’accesso alle informazioni sensibili, limitandolo ai soli soggetti 

che ne necessitano per motivi professionali. Tale procedura, conforme alle 

normative europee e nazionali, non solo previene reati come l’abuso di 

informazioni privilegiate e la manipolazione del mercato, ma si integra con il 

Codice Etico e le linee guida aziendali per garantire un efficace presidio 

contro illeciti e irregolarità. Queste iniziative, orientate alla trasparenza e 

alla correttezza, rappresentano pilastri essenziali per il mantenimento di 

una cultura aziendale etica e responsabile, che valorizza la fiducia tra tutti i 

soggetti coinvolti e sostiene il successo sostenibile della Società. 
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protezione degli informatori 

TIP pone grande importanza alla creazione di un ambiente di lavoro positivo, 

improntato sulla collaborazione, sul lavoro di squadra e sulla condivisione 

degli obiettivi, valorizzando le potenzialità individuali e promuovendo un 

clima libero da intimidazioni o condizionamenti. Centrale è l’impegno nello 

sviluppo e nella formazione continua delle risorse umane, considerate un 

patrimonio fondamentale per il successo aziendale. In quest’ottica, dal 

2019, la Società si è dotata di una Procedura per la Segnalazione di illeciti e 

irregolarità (Whistleblowing), disponibile sul sito web aziendale, come 

garanzia di trasparenza e responsabilità nella gestione aziendale. La 

procedura, strettamente collegata al Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo previsto dal D.lgs. 231/2001, consente a tutti i destinatari del 

Modello e del Codice Etico (inclusi soci, azionisti, membri degli organi 

societari, dipendenti e collaboratori) di segnalare reati o irregolarità in 

modo strutturato e riservato, anche in forma anonima. 

Il sistema implementato prevede canali di segnalazione dedicati (come la 

piattaforma gestita da terze parti specializzate), volti a proteggere 

l’integrità aziendale e facilitare la trasmissione delle segnalazioni, 

garantendo la riservatezza dell’identità del segnalante e vietando atti 

ritorsivi o discriminatori nei suoi confronti. Al contempo, il sistema tutela il 

segnalato, assicurando un trattamento equo e rispettoso dei suoi diritti. Le 

segnalazioni possono riguardare condotte illecite rilevanti ai sensi del 

D.lgs. 231/2001, violazioni del Modello di Organizzazione e Gestione, 

infrazioni del Codice Etico, nonché violazioni normative, come quelle in 

materia di market abuse, privacy, antiriciclaggio, regolamenti Consob o 

standard ESMA. Sono inclusi illeciti amministrativi, contabili, civili o penali e 

comportamenti che ledono interessi pubblici, finanziari dell’Unione Europea 

o il mercato interno.  

La gestione delle segnalazioni è affidata ad un legale esterno nominato 

dalla Società quale figura specificamente formata e responsabile 

dell’analisi e della valutazione dei casi segnalati. L’incaricato esterno, in 

caso di necessità, avvia indagini interne per verificare i fatti e può richiedere 

l’adozione di provvedimenti disciplinari o sanzionatori da parte delle funzioni 

aziendali competenti, sempre nel rispetto del contratto collettivo nazionale 

di lavoro applicabile. Questa procedura, parte integrante del Modello di 

Organizzazione e Gestione approvato dal Consiglio di Amministrazione, viene 

costantemente aggiornata su proposta dell’Organismo di Vigilanza per 
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adeguarsi a eventuali modifiche normative. Questo sistema articolato 

riflette l’impegno di TIP nel promuovere un ambiente di lavoro etico, sicuro e 

conforme alle migliori pratiche, proteggendo al contempo la riservatezza, 

la trasparenza e l’integrità aziendale. 

Come anticipato nel capitolo 3.4. “Misure contro la discriminazione”, la 

piattaforma viene utilizzata anche per le segnalazioni relative a molestie sul 

luogo di lavoro, con l'obiettivo di prevenire e contrastare ogni forma di 

molestia, sia sessuale che morale.  

anticorruzione 

Le misure adottate da TIP per la prevenzione del rischio di corruzione e 

tangenti si basano su un approccio strutturato e rigoroso, che integra 

strumenti normativi, procedure operative e controlli sistematici. Al centro 

di questo sistema vi è il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

adottato ai sensi del D.lgs. 231/2001, che consente alla Società di 

escludere la propria responsabilità in caso di reati commessi da soggetti 

interni, purché dimostri di aver implementato un modello idoneo a prevenire 

tali illeciti. Questo modello è presidiato da un Organismo di Vigilanza (OdV) 

indipendente, responsabile del monitoraggio continuo, della gestione delle 

segnalazioni e del reporting al Consiglio di Amministrazione. L’OdV, 

composto da tre membri esterni con mandato fino all’esercizio 2024, opera 

con piena autonomia e ha accesso a tutte le informazioni necessarie per 

garantire un'efficace vigilanza, prevenendo comportamenti illeciti e 

tutelando l'integrità aziendale. 

Ad affiancare il Modello, sono presenti la procedura Whistleblowing, che 

consente di segnalare illeciti in forma riservata, e un Codice Etico, che 

stabilisce i principi fondamentali di comportamento, entrambi finalizzati a 

rafforzare la cultura aziendale contro ogni forma di corruzione. Inoltre, 

l’Internal Audit, affidato a un soggetto esterno dotato di adeguati requisiti 

di indipendenza e competenza, svolge verifiche periodiche sull’efficacia del 

sistema di controllo interno e sulla conformità alle normative. Le attività 

dell’Internal Audit includono il monitoraggio delle aree di rischio legate a 

investimenti, disinvestimenti, antiriciclaggio, salute e sicurezza sul lavoro, 

nonché l’analisi delle procedure aziendali per assicurare l’aderenza agli 

standard normativi e la gestione trasparente delle operazioni. Durante 

l’esercizio, l’Internal Audit ha realizzato interventi mirati e incontri periodici 

con l’OdV, il Comitato Controllo e Rischi, Parti Correlate e Sostenibilità e 
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la società di Revisione, per garantire il coordinamento delle attività e 

migliorare l’efficienza del sistema. Questo approccio integrato consente a 

TIP di mantenere un controllo efficace sui rischi di corruzione e tangenti, 

promuovendo al contempo trasparenza, responsabilità e conformità, in linea 

con i più elevati standard di governance. 

Le misure implementate dall'organizzazione hanno dimostrato la loro 

efficacia, come attestato dall'assenza di episodi di corruzione nel periodo di 

rendicontazione. Le politiche e le procedure adottate dalla Società, 

pubblicamente disponibili, garantiscono piena accessibilità a tutti i dipendenti 

e a tutti gli altri stakeholder. Inoltre, nel medesimo periodo, non sono state 

avviate azioni legali nei confronti della Società per condotte 

anticoncorrenziali, violazioni antitrust o pratiche monopolistiche. 
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5. LA DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE NEL GRUPPO TIP 

Nel settembre 2015 più di 150 leader internazionali si sono incontrati alle 

Nazioni Unite per contribuire allo sviluppo globale, promuovere il benessere 

umano e proteggere l’ambiente. 

La comunità degli Stati ha approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo 

sostenibile, i cui elementi essenziali sono i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 

e i 169 sotto-obiettivi, i quali mirano a porre fine alla povertà, a lottare 

contro l’ineguaglianza e allo sviluppo sociale ed economico.  

Inoltre, riprendono aspetti di fondamentale importanza per lo sviluppo 

sostenibile quali l’affrontare i cambiamenti climatici e costruire società 

pacifiche entro l’anno 2030. 

In coerenza con tale percorso di generazione di valore condiviso, TIP nel 

marzo 2023 ha aderito al Global Compact delle Nazioni Unite a testimonianza 

del formale e sostanziale impegno a promuovere un’economia globale sana, 

inclusiva e sostenibile, rispettosa dei diritti umani e del lavoro, capace di 

salvaguardare l’ambiente e coinvolta attivamente per l’integrità del 

business, in ogni suo aspetto.  

Questa adesione testimonia il rispetto dei diritti umani e del lavoro, la 

salvaguardia dell’ambiente e un approccio etico e trasparente al business in 

ogni suo aspetto. Il Global Compact fornisce un quadro di riferimento 

riconosciuto a livello internazionale per sviluppare, implementare e 

adottare politiche e pratiche improntate ai principi di sostenibilità 

ambientale, sociale e di governance.  

Consapevole del proprio ruolo sociale, TIP ha intrapreso un percorso volto 

a orientare l’organizzazione e le proprie attività di business nella direzione 

definita dai 17 SDGs. In particolare, TIP ha individuato le aree tematiche di 

sostenibilità rilevanti su cui definire appropriate modalità di gestione che 

consentano di creare valore condiviso per i propri stakeholder e mitigare gli 

effetti negativi sull’ambiente esterno. 

Più nel dettaglio, la società contribuisce al raggiungimento dei seguenti 

obiettivi: 



 

 

78 
 
 

 

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 

opportunità di apprendimento per tutti 

TIP continua a dedicare tempo e risorse significative 

per promuovere la cultura economica e sensibilizzare 

sull’importanza della crescita sana delle imprese, 

attraverso pubblicazioni, articoli e partecipazioni a 

convegni. In linea con il proprio impegno per 

un’educazione di qualità ed inclusiva, TIP ha investito in 

Talent Garden S.p.A., una società che offre corsi di 

formazione specialistica in ambito tecnologico e 

digitale. Questi corsi sono rivolti sia a giovani tra i 18 

e i 29 anni, sia alle aziende, nell’ambito di programmi di 

up-skilling e re-skilling. Inoltre, per il 2024, TIP ha 

confermato il finanziamento di borse di studio 

destinate agli studenti più meritevoli della Talent 

Garden Innovation School per un totale di 70 mila euro 

suddiviso tra due master: Digital marketing e Cyber 

security. Parallelamente, TIP dimostra un forte 

impegno nella formazione interna: nel biennio 2023-

2024, i dipendenti hanno ricevuto in media 30 ore di 

formazione ciascuno, per un totale di circa 400 ore 

complessive. Questo approccio formativo è condiviso 

anche dalle principali società partecipate, che 

investono considerevolmente nello sviluppo delle 

competenze. 

 

 

Incentivare una crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

TIP promuove una crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, garantendo un’occupazione 

piena e dignitosa per tutti. Come investitore, TIP 

fornisce alle società risorse mirate allo sviluppo 

sostenibile a lungo termine, rendendo questo obiettivo 

il fulcro della propria attività. In particolare, aderisce 

al sotto-obiettivo che mira a "promuovere politiche 

orientate allo sviluppo, a supporto delle attività 

produttive, della creazione di posti di lavoro dignitosi, 
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dell’imprenditoria, della creatività e dell’innovazione, 

incoraggiando la formalizzazione e la crescita delle 

piccole e medie imprese, anche attraverso l’accesso ai 

servizi finanziari". Questo impegno rappresenta una 

sintesi dell’approccio che TIP ha sempre adottato nel 

supportare le società in cui investe o che assiste. Un 

elemento distintivo dell’operatività di TIP è l’apporto di 

nuovo capitale, evitando il ricorso alla leva 

finanziaria. Questa caratteristica differenzia TIP dai 

tradizionali operatori di private equity e consente alle 

società di affrontare la crescita sostenibile in modo 

più strutturato e resiliente. 

 

 

Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere 

l'innovazione ed una industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile 

TIP ha costantemente sostenuto le aziende in percorsi 

di crescita basati su strategie trainanti come 

l'innovazione tecnologica, che negli ultimi anni si è 

concretizzata principalmente attraverso una maggiore 

digitalizzazione dei servizi e delle attività. In questo 

contesto, nel 2017 TIP ha lanciato StarTIP S.r.l., un 

veicolo di investimento interamente controllato e 

focalizzato su startup e innovazione. Attraverso 

StarTIP e i club deal organizzati e promossi, TIP ha 

investito complessivamente circa 130 milioni di euro, 

rafforzando ulteriormente il proprio impegno verso il 

supporto all'innovazione. 

 

 

Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili 

TIP è fortemente impegnata nella promozione di una 

cultura orientata alla gestione responsabile delle 

risorse materiali, attuando iniziative e progetti specifici 

per ridurre al minimo il consumo di carta. Inoltre, la 

società seleziona, ove possibile, fornitori di servizi e 

materiali di consumo che offrono prodotti a basso 

impatto ambientale. Un altro passo importante in 

questa direzione è l'introduzione di una piattaforma 
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che fornisce un servizio mensa aziendale, che ha 

contribuito significativamente alla riduzione degli 

sprechi. 

 

 

Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento 

climatico e le sue conseguenze 

TIP ha avviato da anni un percorso volto alla 

rendicontazione delle emissioni dirette di gas serra di 

scope 1, 2 e 3, adottando misure concrete per 

monitorare e ridurre l'impatto ambientale delle 

proprie attività. La società ha intrapreso un impegno 

costante per migliorare la gestione delle proprie 

emissioni e per implementare strategie che 

contribuiscano alla lotta contro il cambiamento 

climatico e le sue conseguenze. 

 

Gli organi di amministrazione, direzione e controllo, insieme all'alta 

dirigenza, supervisionano attivamente la definizione degli obiettivi legati agli 

impatti, ai rischi e alle opportunità rilevanti per l'organizzazione. Tale attività 

include il monitoraggio e la valutazione dei progressi compiuti nel 

raggiungimento di questi obiettivi, assicurando che le strategie adottate 

siano coerenti con le priorità aziendali e gli impegni verso gli stakeholder. 

Di seguito si riportano gli SDGs identificati come rilevanti dalle società 

partecipate di TIP:
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Società SDG Povertà zero Fame zero
Salute e 

benessere

Istruzione di 

qualità

Uguaglianza 

di genere

Acqua pulita 

e igiene

Energia 

pulita e 

accessibile

Lavoro 

dignitoso e 

crescita 

economica

Industria, 

innovazione 

e 

infrastruttu

re

Ridurre le 

disuguaglian

ze

Città e 

comunità 

sostenibili

Consumo e 

produzione 

responsabili

Agire per il 

clima

La vita 

sott'acqua

La vita sulla 

terra

Pace, 

giustizia e 

istituzioni 

forti

Partnership 

per gli 

obiettivi

Società non quotate

Alpitour 5 √ √ √ √ √

Azimut Benetti 6 √ √ √ √ √ √

Bending Spoons 6 √ √ √ √ √ √

Beta 8 √ √ √ √ √ √ √ √

Chiorino 10 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

Dove Vivo 6 √ √ √ √ √ √

Eataly 10 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

Limonta 8 √ √ √ √ √ √ √ √

Talent Garden 5 √ √ √ √ √

Vianova 8 √ √ √ √ √ √ √ √

Società quotate

Amplifon 8 √ √ √ √ √ √ √ √

Elica 6 √ √ √ √ √ √

Hugo Boss 10 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

Interpump (*) 13 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

Sesa 7 √ √ √ √ √ √ √

Moncler 11 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

OVS 5 √ √ √ √ √

Roche Bobois (*) 11 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

(*) Incluse nel piano strategico
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6. PIANO PER LA SOSTENIBILITÀ 

 

All’interno del percorso di continuo miglioramento per rafforzare il 

proprio impegno verso gli azionisti, i dipendenti e gli altri stakeholder, 

oltre che nel suo ruolo di investitore, TIP ha approvato già nel marzo 

2021, una strategia chiara per l’integrazione della sostenibilità nelle 

sue attività, individuando le aree di intervento e definendo azioni 

concrete per porsi come un punto di riferimento nel mercato italiano. Gli 

obiettivi del Piano per la Sostenibilità, che si articolano su un orizzonte 

temporale di medio termine, si focalizzano su tre aree principali: l’impegno 

di TIP a livello societario e di governance, l'adozione di policy di 

investimento che integrano i criteri ESG nella selezione delle società in 

cui investire, e la promozione di pratiche di governance all’interno delle 

partecipate, con approcci differenziati tra società quotate e non 

quotate. TIP ha intrapreso un percorso strutturato per rafforzare il 

proprio impegno verso la sostenibilità, attuando iniziative mirate alla 

condivisione e al monitoraggio delle performance ESG. Tra le azioni 

principali, è stata creata una sezione dedicata alla sostenibilità sul sito 

web aziendale, che raccoglie comunicati stampa e relazioni annuali sul 

tema. Inoltre, TIP monitora gli obiettivi ESG delle società partecipate 

attraverso survey periodiche e un questionario dedicato, aggiornato nel 

2024, come descritto nel successivo capitolo "La sostenibilità per le 

partecipate del gruppo TIP". Dal 2021, TIP pubblica su base volontaria 

una relazione annuale sulla sostenibilità denominata "Una Cultura di 

Sostenibilità", che fornisce una panoramica delle attività svolte e dei 

risultati ottenuti. 

Sul fronte delle policy, il Codice Etico, principale riferimento in materia 

ESG, è stato aggiornato e verranno adeguate ulteriori policy societarie 

nel corso dell’anno. Parallelamente, il Comitato per la Sostenibilità 

svolge un ruolo chiave nel monitoraggio delle attività ESG e 

nell’aggiornamento degli organi collegiali, supportati anche 

dall’amministratore delegato, che supervisiona personalmente 

l’attuazione del Piano per la Sostenibilità. TIP promuove il dialogo con 

gli stakeholder, la formazione sui temi ESG e la sensibilizzazione dei 

dipendenti attraverso iniziative dedicate e materiali informativi. Inoltre, 

monitora costantemente l’attuazione delle politiche aziendali, 
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suggerendo miglioramenti ove necessario, e verifica il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati. 

TIP ha ottenuto il rating “ee” da Standard Ethics e un ESG Risk Rating 

“low risk” da Sustainalytics, e prosegue il dialogo con i principali enti di 

rating per rappresentare in modo completo i propri impegni in ambito ESG. 

Nell’ambito del processo di investimento, TIP integra analisi ESG nelle 

due diligence e sensibilizza il top management delle società partecipate, 

con l’obiettivo di supportare la definizione di obiettivi e iniziative 

sostenibili. Attualmente, circa il 60% delle società partecipate redige 

una relazione di sostenibilità, e TIP mantiene un dialogo costante per 

favorire l’attuazione di piani ESG. 

Infine, TIP ha fissato obiettivi ambiziosi per le partecipazioni non quotate, 

tra cui: garantire che almeno un terzo dei membri del CdA sia del genere 

meno rappresentato, che almeno il 90% includa il 20% di membri 

indipendenti, e che il 100% adotti misure per la condivisione dei risultati 

aziendali con i dipendenti e il contenimento delle emissioni. Al 31 dicembre 

2024, circa il 60% delle partecipazioni maggiormente rilevanti dispone di 

una relazione di sostenibilità, mentre circa il 70% dei consigli di 

amministrazione include almeno un quinto di membri indipendenti e il 56% 

ha almeno un terzo di membri del genere meno rappresentato. 

Lo stato di avanzamento del Piano per la Sostenibilità 

Gli obiettivi che TIP si è impegnata a raggiungere hanno un orizzonte 

temporale di medio termine e si declinano con riferimento a: 

- L’impegno di TIP per la sostenibilità: le attività ed iniziative che TIP 

si impegna ad attuare con riferimento alla propria struttura 

societaria / di governance; 

- Policy di investimento: le attività che TIP si impegna ad attuare con 

riferimento allo screening e alle valutazioni delle società in cui 

investire; 

- Governance: l’impegno che TIP in qualità di investitore diretto 

nelle società si impegna a promuovere all’interno degli organi 

sociali delle partecipate. Tali obiettivi sono differenziati tra 

società quotate e non quotate. 



 

 

84 
 
 

Al fine di verificare lo stato di avanzamento rispetto al set di obiettivi 

fissati è stata predisposta un’analisi aggiornata della situazione del 

gruppo. 

OBIETTIVO   STATO DI AVANZAMENTO 

   

L’IMPEGNO DI TIP PER LA SOSTENIBILITÀ 

1 – Attuare un piano di condivisione di informazioni sulle iniziative attuate 

dalla società  

predisporre una nuova sezione 

del sito web TIP sui temi della 

“sostenibilità” così da 

permettere una più agevole 

identificazione dei documenti 

redatti e condivisi 

 

è stata creata una nuova 

sezione "sostenibilità" in cui si 

possono trovare tutti i 

comunicati stampa del Gruppo 

in relazione al tema così come 

la relazione annuale 

 

 

     

monitorare e condividere gli 

obiettivi che le società in 

portafoglio TIP intendono 

raggiungere e raggiungono nei 

diversi esercizi 

 

TIP ha proposto alle proprie 

partecipate di sostenere una 

survey periodica al fine di 

verificare l’esecuzione di piani 

ESG. Nel corso del 2022 è 

stato adottato un nuovo 

questionario come meglio 

dettagliato al paragrafo “La 

sostenibilità per le partecipate 

del gruppo TIP” del presente 

documento 

 

 

     

predisporre annualmente una 

relazione sulla sostenibilità che 

dia evidenza di tutte le attività 

svolte da TIP nel corso 

dell’esercizio 

 

TIP da marzo 2021 pubblica 

annualmente una relazione 

"una Cultura di Sostenibilità" 

che viene redatta su base 

volontaria ed aggiornata 

annualmente 

 

 

     

integrare le policy già presenti e 

codificare in nuove policy 

l’impegno di TIP sui diversi temi 

ESG 

 

È stato aggiornato il Codice 

Etico che rappresenta il 

documento maggiormente 

rilevante in termini di policy di 

Gruppo.  
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2 – lavorare con il comitato per la sostenibilità affinché monitori 

l’andamento delle attività finalizzate al raggiungimento dei target di medio 

periodo 

supportare gli Organi Collegiali 

nella definizione delle politiche 

e strategie di ESG 

 

L'amministratore delegato 

segue in prima persona tutte le 

attività che riguardano 

l'attuazione ed il monitoraggio 

del Piano per la Sostenibilità 

 

Ciò permette un costante 

aggiornamento anche degli 

organi collegiali nella 

definizione delle politiche e 

strategie ESG 

 

Nell’ambito della 

rendicontazione di natura non 

finanziaria, è stata eseguita 

l’analisi di materialità d’impatto 

volta a identificare gli aspetti 

ambientali, sociali, economici e 

di governance maggiormente 

rilevanti e significativi per il 

business di TIP e per i suoi 

stakeholder.   

 

 

presidiare il dialogo con gli 

stakeholder sui temi specifici 

  

definire le linee guida in materia 

sociale e ambientale elaborando, 

con le strutture interessate, 

piani pluriennali di azione e 

monitorandone l’attuazione 

 

 

 
 

stimolare e supportare le 

attività di formazione e 

comunicazione sui temi sociali e 

ambientali 

  

monitorare la corretta 

attuazione delle politiche 

aziendali e suggerire, laddove 

necessari, miglioramenti ed 

aggiornamenti 

  

monitorare il percorso di 

raggiungimento degli obiettivi 

prefissati nel Piano di 

Sostenibilità 

  

mettere in atto ulteriori iniziative 

volte a sensibilizzare i dipendenti 

sulle tematiche ESG fornendo, 

se del caso, materiale 

informativo e documentazione 

utile 

  

     

3 – ottenere una certificazione che attesti l’impegno della società in 

tema di sostenibilità   

 

TIP ha ricevuto da Standard Ethics il rating di ”EE”  

(si veda la sezione Highlights) e da Sustaynalitics l’ESG Risk Rating 

“low risk”. Sono in corso interlocuzioni con i principali rater 

internazionali al fine di trasmettere nella maniera corretta e 

maggiormente completa le attività e gli impegni presi da TIP con 
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riferimento alle tematiche ESG, non pienamente ricompresi 

all’interno delle valutazioni odierne 

   

   

POLICY DI INVESTIMENTO 

4 - Incorporare un’analisi delle attività in tema di ESG nel processo di 

investimento 

TIP anche nel corso del 2024, nello svolgimento delle analisi di due 

diligence sui prospettati investimenti, ha fatto verifiche approfondite 

sulle politiche di sostenibilità delle società target  

 

 

   

5 - redigere un report di sostenibilità per almeno il 60% delle società del 

Gruppo TIP  

Attualmente circa il 60% delle società partecipate dal Gruppo TIP 

predispone una relazione sulla sostenibilità 

  

   

6 - ricevere dal 100% delle società costanti aggiornamenti in merito 

all’attuazione di piani ESG  

TIP intrattiene rapporti con le società partecipate per sensibilizzare 

il top management e supportarlo nella definizione di obiettivi e 

conseguenti iniziative in tema di sostenibilità 

 

 

   

 

Con riferimento alla sezione “Governance”, TIP si è impegnata sui seguenti 

obiettivi con riferimento alle partecipazioni maggiormente rilevanti: 

- Almeno un terzo delle società non quotate partecipate dal 

Gruppo TIP dovrà avere almeno un terzo dei membri del CdA 

composto dal genere meno rappresentato; 

- Almeno il 90% delle società non quotate del Gruppo TIP dovrà 

avere almeno il 20% dei membri del CdA composto da indipendenti; 

- il 100% delle società non quotate dovrà adottare piani di 

condivisione dei risultati aziendali per i dipendenti; 

- Il 100% delle società industriali dovrà adottare delle misure 

finalizzate al contenimento delle emissioni. 

Al 31 dicembre 2024, le partecipazioni maggiormente rilevanti di TIP sono 

18 di cui: 

− 9  (50%) sono società quotate e 9 (50%) sono società non quotate; 
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− 10 società (~60%) predispongono già una relazione sulla 

sostenibilità con contenuti adeguati; 

− Nella maggior parte dei consigli di amministrazione (~70%) almeno 

un quinto dei membri è indipendente; 

− In 10 consigli di amministrazione (56%) almeno un terzo dei membri 

è composto dal genere meno rappresentato; 

− In 16 società (89%) TIP esprime un membro del consiglio di 

amministrazione. 

Lo stato di avanzamento con riferimento agli obiettivi di governance 

viene qui riassunto: 

  

Con riferimento all’adozione di misure finalizzate al contenimento delle 

emissioni si rimanda alle pagine successive in cui si dà evidenza per 

ciascuna società partecipata delle attività svolte con riferimento anche 

a questo tema. 

 

 

  

CdA con almeno 1/3 

donne
OBIETTIVO

Quotate 9 BEST PRACTICE 100%

Non quotate 1 33% 11%

TOT gruppo TIP 10 56%

CdA con almeno 1/5 

indipendenti
OBIETTIVO

Quotate 9 BEST PRACTICE 100%

Non quotate 4 90% 44%

TOT gruppo TIP 13 72%

Piano di condivisione 

degli utili
OBIETTIVO

Quotate 9 BEST PRACTICE 100%

Non quotate 8 100% 89%

TOT gruppo TIP 17 94%

% oggi

% oggi

% oggi
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7. LA SOSTENIBILITÀ PER LE PARTECIPATE DEL 

GRUPPO TIP  

 

Al fine di monitorare le azioni intraprese nell’ambito della sostenibilità 

dalle società partecipate non quotate, nel 2020 TIP ha sviluppato un 

primo questionario volto a: 

(i) analizzare nel dettaglio le politiche messe in atto;  

(ii) verificare i relativi stati di avanzamento; 

(iii) analizzare i risultati raggiunti e sulla base di questi porsi come 

interlocutore attivo per lo sviluppo di una sempre maggiore 

attenzione alle tematiche relative alla sostenibilità. 

A partire dal 2024 il questionario è stato approfondito ed ampliato, in 

linea con i contenuti del B-impact Assessment, ed è ora composto da 50 

domande che coprono 5 macro-aree ed affronta la politica e gli obiettivi 

della società in tema sostenibilità, i comportamenti nei confronti 

dell’ambiente, la struttura della governance, le persone e l’ambiente di 

lavoro ed il rapporto con gli stakeholder. 

La definizione di tali macro-aree è stata sviluppata in maniera coerente 

con gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) dell’agenda 2030 delle 

Nazioni Unite. Di seguito le principali evidenze emerse dalle analisi svolte. 

 

Approccio ESG 

- 80% delle società adotta policy ESG ed una strategia volta al 

miglioramento degli indicatori ESG. 

- 100% delle società ha identificato almeno 4 obiettivi in linea con 

i Sustainable Development Goals delle Nazioni Unite e mediamente 

8 obiettivi per ogni società. Si veda alle pagine successive per una 

ricostruzione grafica delle evidenze emerse con riferimento al 

tema SDGs per ogni società partecipata. 

- 33% delle società ha ricevuto delle certificazioni in tema di 

sostenibilità. 

- 80% delle società svolge attività di promozione e 

sensibilizzazione sul tema sostenibilità verso i propri dipendenti. 
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Ambiente 

- 44% delle società ha avviato iniziative allo scopo di raggiungere 

l’efficientamento energetico, idrico o in termini di riciclo degli 

scarti. 

- 90% delle società monitora attivamente il riciclo dei rifiuti. 

- 90% delle società utilizzano almeno il 15% di energia derivante da 

fonti rinnovabili. 

 

Social 

- 140.000 ore di formazione erogate ai dipendenti nel 2023. 

- Circa il 40% del personale è formato da donne.  

- Meno del 15% in termini di turnover medio dei dipendenti. 

 

Governance 

- 100% delle società si sono dotate del codice etico e modello 231 

e nella maggior parte dei casi accolgono i temi di sostenibilità 

proposti dalle Nazioni Unite e dall’OCSE.  

- 80% delle società accoglie temi di sostenibilità proposti dalle 

Nazioni Unite, dall’OCSE e dall’Unione Europea nei propri 

strumenti di governance dedicati all’etica aziendale. 

- 90% delle società ha previsto un processo formale per la 

condivisione delle informazioni finanziarie con i propri dipendenti. 
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Nelle pagine successive si riportano le principali misure, iniziative ed 

attività effettuate dalle principali società del Gruppo TIP in tema di 

rispetto e tutela dell’ambiente, iniziative sociali e per i dipendenti e 

governance.  

Le schede riportate riguardano 20 società. 

Rispetto al campione preso a riferimento per il Piano di Sostenibilità (che 

include 18 società) sono stati illustrati anche gli investimenti effettuati 

in Zest ed Eataly considerata l’attenzione che ciascuna di queste società 

ha nei confronti dei temi ESG. 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Proseguimento del progetto “Gabbiani verdi”, un protocollo di 

valutazione della sostenibilità delle strutture ricettive 

commercializzate dal gruppo Alpitour al fine di raggiungere la 

leadership nella sostenibilità nel mondo del tour operating che 

prevede la verifica di nove requisiti di sostenibilità delle strutture e 

l’assegnazione di un punteggio da 1 a 5 “gabbiani verdi”.  

▪ Dodici strutture Voi Hotels hanno ottenuto la certificazione 

certificate GSTC (“Global Sustainable Tourism Council”). 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ A novembre 2024 ottenimento della Certificazione per la Parità di 

Genere UNI/PdR 125:2022.  

▪ Nel 2024 sono state erogate 90.075 ore di formazione ai propri 

dipendenti, corrispondente a 30 pro-capite. 

▪ Neos sostiene l’associazione “I bambini delle fate” che si occupa di 

sostenere e aiutare le persone autistiche e supporta la fondazione 

“Karibujua” che gestisce progetti di sviluppo scolastico in Kenya. 

▪ La fondazione “Dona con Bravo” raccoglie materiali per asili e 

scuole elementari in Madagascar, Zanzibar e Capo Verde 

GOVERNANCE 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Inclusione nel Sustainability Yearbook 2025 di S&P dopo aver 

ottenuto uno dei 10 migliori risultati della classifica globale della 

“Industry Health Care Providers & Services” nel 2024. 

▪ Inclusa nell’indice Mib Esg. 

▪ Rating AA nell’indice MSCI-ESG (dal 2016 ad oggi). 

▪ Nel corso del 2023 è proseguito il roll-out del nuovo store format 

con illuminazione a LED, installazione di impianti di 

riscaldamento/raffrescamento efficienti e moduli per la raccolta 

delle batterie esauste da parte dei clienti. 

▪ Nel 2023 la quota di energia elettrica acquistata e certificata come 

proveniente da fonti rinnovabili è aumentata fino a circa il 74%, 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Conferimento di 6 borse di studio per il percorso di laurea triennale 

in tecniche audioprotesiche.  

▪ Più di 150 studenti sono stati inseriti nel programma “Tirocino WOW”, 

che dà l’opportunità agli studenti delle 14 università italiane di 

tecniche audioprotesiche di svolgere un’esperienza formativa 

all’interno di uno dei punti vendita Amplifon  in Italia. 

▪ Circa 7.700 apparecchi acustici donati nel 2023 tramite la Miracle-

Ear Foundation  

▪ Nel 2023 sono state erogate più di 418.600 ore di formazione ai 

dipendenti. 

▪ 2024: certificazione Top Employer per tutta l’Europa, Stati uniti e 

Nuova Zelanda. 

GOVERNANCE 

▪ Il 56% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 78% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Il Gruppo ha conseguito negli anni le principali certificazioni in ambito 

Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro con la normativa ISO 45001-

2018 che costituisce un primato assoluto nel settore nautico per 

Gruppi multisito. Inoltre Azimut Benetti è in possesso della 

certificazione qualità, conforme alla norma ISO 9001 – 2015 per 

tutte le sedi della Business Line Yachts, R&D Varazze e all’area 

Lusben di Viareggi. 

▪ Oltre la metà della flotta di Azimut è costituita da Low Emission 

Yachts, modelli che garantiscono una riduzione delle emissioni dal 20 

al 30%. Nel 2023 Azimut ha annunciato la prima serie ibrida di 

motoryacht al mondo, Seadeck, avvicinandosi in anticipo al target di 

contenimento delle emissioni di CO2 fissato dalla International 

Marine Association (IMO) per il 2030. 

▪ E’ stato installato un impianto di ricircolo e di filtrazione delle acque 

degli invasi di Avigliana utilizzati per il collaudo delle imbarcazioni. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Progetto “Mobilità Sostenibile”, ideato per incentivare l’uso dei mezzi 

pubblici e sostenere la riduzione di emissioni di CO2 

▪ Progetto “Car Policy” che prevede l’adozione di modelli top 

performanti in termini di emissioni e di consumi 

▪ Progetti “Il Cibo non si Spreca” e “Raccolta Solidale”, realizzati in 

collaborazione con enti e associazioni territoriali, per ridurre al 

minimo gli sprechi di cibo nelle mense aziendali e sostenere le persone 

in difficoltà del territorio 

GOVERNANCE 

▪ il 20% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

 

▪ Premiata da planeat.eco per l’impegno nel rispettare i valori Esg 

prefissati dall’Agenda 2030. Bending Spoons, grazie al servizio di 

pausa pranzo Planeat ha contribuito a risparmiare 1.701 kg di cibo, ha 

evitato di sprecare 994.61 litri di acqua, ha evitato di produrre 1.846 

kg di plastica, ha permesso di risparmiare suolo per 18.714 mqe ha 

permesso di distribuire 6.108 pasti sospesi, oltre ad aver risparmiato 

4.321 kg di CO2. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ 2024: inserito tra gli “Italy’s best workplaces for diversity, Equity & 

inclusion”. 

▪ Nel 2023 sono state erogate più di 6.100 ore di formazione ai 

dipendenti  

▪ Diverse attività ed eventi organizzati da People Operations (feste, 

cene, raduni, sport, ecc.). 

▪ I dipendenti possono decidere di ricevere parte della retribuzione o 

del bonus di ingresso in share options di Bending Spoons con uno 

sconto del 30% sul prezzo di mercato.  

▪ I dipendenti a tempo determinato, un office staff o un dipendente a 

tempo indeterminato con sede in Italia ha un budget annuale che può 

spendere per beni e servizi legati al welfare rispettivamente pari a 

1.200, 250 e 1.200 euro. 

GOVERNANCE 

▪ Nomina formale di un Sustainability Committee con il compito di 

coordinare l’impegno di sostenibilità dell’azienda 

▪ Il 20% % dei membri del C.d.A. è composto da donne 

 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Con il logo Beta Green, il Gruppo indica tutte le iniziative intraprese 

per tutelare l’ambiente, con un focus specifico sulla transizione 

energetica. Infatti, negli ultimi anni, hanno sostenuto importanti 

investimenti in questa direzione, provvedendo all’installazione di 

impianti fotovoltaici e acquistando energia ricavata da fonti 

rinnovabili.  

▪ L’energia elettrica acquistata da Beta Utensili proviene 

principalmente da fonti rinnovabili, con origine tracciata e garantita 

dal GSE tramite titoli di Garanzia d’Origine. 

▪ Entro il 2025 si prevede l’installazione di oltre 3,5 MWP in impianti 

fotovoltaici. Il Gruppo ha installato impianti fotovoltaici presso le 

sedi di Sovico (MB), Sulmona (AQ) e Castiglione d’Adda (LO), con 

l’obiettivo di raggiungere l’auto-produzione di energia elettrica per 

alimentare uffici e stabilimenti. È stata estesa la base fotovoltaica 

nello stabilimento di Narzole (CN) e nel 2023 è partito anche 

l’impianto dello stabilimento di Rozzano (MI).  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Piano strutturato di welfare aziendale che comprende una 

piattaforma di servizi dedicati, promuove la parità sociale, la crescita 

professionale, la salute e la sicurezza dei dipendenti. 

▪ Dal 2009 Beta sostiene le spese scolastiche dei figli dei propri 

dipendenti, provvedendo all’acquisto dei libri di testo per gli studenti 

delle scuole secondarie e all’erogazione di Premi allo studio, per cui 

sono stati stanziati oltre 158.000 € 

GOVERNANCE 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE  

▪ Dal 2015 certificata EMAS (Eco-Management and Audit Scheme); nel 

suo settore di business, Chiorino è l’unica azienda a detenere tale 

certificazione. 

▪ È stato intrapreso un percorso volto al calcolo ed alla successiva 

compensazione delle emissioni dirette ed indirette secondo il GHG 

Protocol. Di seguito i dati sul 2023:  

▪ Scope 1: 1.696 T/Co2eq 

▪ Scope 2: 1.131 T/Co2eq 

▪ Scope 3: (stimato solo per SpA nel 2023) Upstream: 13.765 – 

Downstream: 2.517 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Portafoglio welfare con portale dedicato che permette di utilizzare 

il credito per diversi servizi, quali (a titolo di esempio): acquisto di 

buoni e ticket, rimborsi bollette luce e gas, rimborsi spese mediche, 

rimborsi spese per educazione e istruzione familiari, servizi di 

assistenza a familiari anziani e non autosufficienti, versamenti 

aggiuntivi ai fondi pensione, acquisto di ticket per servizi con finalità 

educative, formative e ricreative. 

▪ Permessi retribuiti aggiuntivi per: nascita di un figlio, inserimento 

scolastico dei figli, assistenza per ricovero familiare, decesso di 

familiari. 

▪ Convenzione con ente sanitario qualificato per usufruire di alcune 

prestazioni annuali gratuite (visite specialistiche e percorso 

fisioterapico). 

GOVERNANCE 

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Ottenimento della Certificazione B Corp nel 2022. 

▪ Definizione di una serie di obiettivi in tema di sostenibilità, redatti in 

conformità ai principi SDGs: (1) favorire l’innovazione industriale; (2) 

favorire la parità di genere; (3) lavoro dignitoso e crescita 

economica; (4) rispetto e salvaguardia delle risorse ambientali  

▪ Pur avendo un limitato consumo di materie prime, per le 

caratteristiche peculiari dell’attività, l’azienda ha adottato da anni 

un atteggiamento responsabile all’utilizzo dell’energia 

(approvvigionamento da fonti rinnovabili), al contenimento dei 

consumi, delle emissioni ed un controllo dei rifiuti ed al loro 

corretto riciclo 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Ai dipendenti sono offerti bonus e partecipazione agli utili. 

▪ Sono sponsorizzate e incoraggiate attività legate alla salute ed al 

benessere durante la settimana lavorativa e sono previsti meccanismi 

di job rotation. 

▪ Sono previsti pasti gratuiti e buoni pasto, orari di lavoro flessibili e 

smartwork. 

▪ Obiettivo del gruppo è di fornire un ambiente di lavoro dignitoso, 

oltre che offrire alle startup ospitate un ambiente di lavoro sano e 

moderno, con infrastrutture tecnologiche avanzate 

GOVERNANCE 

▪ Il 25% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ L’8% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti. 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Joivy è attenta al benessere della comunità in cui opera e si impegna 

a contribuire al suo sviluppo attraverso progetti di riqualificazione 

e rigenerazione urbana nel rispetto dell’ambiente. 

▪ Attraverso il servizio Design & Build si impegna a progettare in modo 

sostenibile, scegliendo soluzioni impiantistiche energeticamente 

efficienti. 

▪ 91% dell’elettricità utilizzata proviene da fonti rinnovabili. 

▪ Risparmio annuo di Co2 di 200 tonnellate. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Nel 2024 erogate oltre 1.000 ore di formazione ai dipendenti pari a 

circa 8 ore pro-capite.  

▪ 1.000 euro annui per ogni dipendente spendibili tramite la piattaforma 

di welfare aziendale. 

▪ Percentuale di turnover dei dipendenti pari all’1%. 

GOVERNANCE 

▪ Il 51% dei manager è donna. 

▪ 65% Piano di azionariato dei dipendenti. 

 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE  

▪ Fin dalla sua fondazione il tema della sostenibilità è uno dei messaggi 

chiave di Eataly, anche tramite la partnership con Slow Food. Le 

principali iniziative promosse in ambito di sostenibilità ambientale, 

molte delle quali in partnership con enti del settore, sono: (1) 

“Seminiamo la Biodiversità” per il recupero di antiche varietà 

orticole; (2) “Bee the future”, progetto finalizzato al ripopolamento 

delle api; (3) “10.000 Orti in Africa“, progetto per la realizzazione di 

orti e formazione agronoma in diverse aree dell’Africa; (4) “Verso 

Rifiuti Zero”, programma volto alla riduzione dei rifiuti prodotti 

internamente; (5) “Prati stabili”, progetto finalizzato al recupero, la 

riconversione e la valorizzazione dei prati stabili e di tutte le 

produzioni alimentari connesse 

▪ Nel 2022 è stato sviluppato un progetto di “Agricoltura simbiotica” 

per la promozione di produzioni agricole certificate, realizzate 

mediante l’impiego di pratiche mirate alla salvaguardia del suolo 

▪ Nel 2022 Eataly è stato il primo retailer italiano a sottoscrivere 

L’European Chicken Commitment impegnandosi ad individuare ed 

attuare un percorso virtuoso di selezione ed approvvigionamento di 

tutta la propria selezione di carni di origine avicola 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ “Progetto Libellula” avviato nel 2019 presso Eataly Smeraldo, sul 

tema della violenza sulle donne e la discriminazione di genere  

▪ Possibilità di conversione di una parte del premio di risultato in 

welfare sul portale dedicato “Double You” 

▪ Nel 2022 erogate oltre 2.500 ore di formazione ai dipendenti 

GOVERNANCE 

▪ Il 20% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

SDGs ADOTTATI 

 



 

 

 

100 
 
 

 

RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Nel 2023 raggiunto il 100% dei siti italiani che utilizzano energia 

rinnovabile. 

▪ Nel 2023 è stato realizzato il primo inventario delle emissioni GHG. 

▪ Circa il 97% dei rifiuti prodotti viene inviato ad operazioni di 

recupero. 

▪ Nel 2009 Elica ha aderito all’Associazione World Class 

Manufacturing (WCMA), organizzazione internazionale no-profit che 

riunisce aziende di diversi settori coinvolte nell’introduzione e 

sviluppo di un medesimo metodo di produzione votato al 

miglioramento continuo e sostenibile. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Ottenimento della certificazione ISO 45001:20181 presso il sito 

polacco di Jelcz Laskovice. L’86% dei siti ha così ottenuto certificati 

per la salute e sicurezza. 

▪ Fondazione Ermanno Casoli, fondata nel 2007, per il miglioramento 

degli ambienti di lavoro tramite l’installazione di opere d’arte (la 

collezione “Elica Corporate Collection” è stata inserita nel 2015 

nel volume Global Corporate Collection, dedicato alle 100 più 

belle collezioni d’arte aziendale nel mondo)  

▪ Nel 2023 sono state incrementate le ore di formazione ai dipendenti 

da 20 ore pro-capite nel 2022 a 39 nel 2023. 

GOVERNANCE 

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 57% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Inclusa nel DJSI World nel Textiles, Apparel & Luxury Goods sector 

(per l’ottavo anno consecutivo). 

▪ EUPD research ha premiato il report di sostenibilità 2023 di Hugo 

Boss con il “ESG Transparency Award 2023”. 

▪ Nel 2023 ha lanciato i primi prodotti realizzati con AeoniQ, il primo 

filato circolare al mondo. 

▪ Per ridurre ulteriormente le emissioni di CO2 nei siti produttivi, il 

gruppo sta investendo in tecnologie ad alta efficienza energetica, 

nel rinnovo delle attrezzature e nell'aumento della quota di energie 

rinnovabili (dal 2020 si approvvigiona di energia da fonti rinnovabili 

in tutti i suoi stabilimenti). Nel 2023 il gruppo ha installato nuovi 

impianti fotovoltaici a Izmir (Turchia), Morrovalle (Italia), Coldrerio 

(Svizzera) e Radom (Polonia). 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Oltre ai programmi di formazione già esistenti, nel 2023 ha lanciato 

l'Experienced Leaders Collection (ELC), che fornisce una raccolta 

completa di corsi di formazione e apprendimento, a sostegno di una 

comprensione comune del concetto di leadership in HUGO BOSS. 

▪ Nel 2023 aperto un asilo nido presso la sede centrale di Metzingen, 

che offre spazio a circa 50 bambini.  

▪ Il questionario sulla soddisfazione dei dipendenti nel 2023 ha 

registrato un grado di soddisfazione pari al 77%, in linea con 

l’obbiettivo target del 75%. 

GOVERNANCE 

▪ Il 42% dei membri del supervisory board è composto da donne 

▪ L’83% dei membri del supervisory board è composto da amministratori 

indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Nel 2023 è stata approvata la strategia per la decarbonizzazione 

2023-2032. 

▪ Al 2023 il 20% dell’energia elettrica utilizzata dal gruppo è 

rinnovabile. 

▪ Al 2023 il 74% dei rifiuti viene inviato alla filiera dei rifiuti. 

▪ Al 2023 -21% di emissioni Scope 2 rispetto al 2022. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Erogazione di oltre 93.352 ore di formazione ai dipendenti 

(corrispondenti ad una media di 10 ore per dipendente)  

▪ Nel 2023 è stato terminato il progetto pilota per la valutazione dei 

fornitori secondo criteri ambientali e sociali 

GOVERNANCE 

▪ Il 50% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 70% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

 

SDGs inclusi nel piano ESG 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Il Gruppo Dexelance lavora alla creazione di un contesto virtuoso 

in cui le singole società possano creare valore in grado di 

trascendere il puro obiettivo economico, consapevole 

dell’importanza e del valore strategico di un’attività aziendale 

responsabile verso l’ambiente e l’intero ecosistema sociale. 

▪ Nel 2023 il gruppo ha prodotto 4.333 GJ di energia elettrica da 

pannelli fotovoltaici. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Nel corso dell’anno 2023, IDB ha lanciato il progetto “IDB FOR 

ARTS”, con l’obiettivo di valorizzare il legame tra il design e l’arte. 

▪ Riorganizzazione del progetto IDB Academy (lanciato per la prima 

volta nel 2020) attraverso la migrazione dei contenuti su una 

piattaforma online con accesso a tutti i dipendenti del gruppo. 

▪ Erogazione di 6,7 ore medie di formazione per dipendente. 

▪ Sostegno a molteplici associazioni nel territorio da parte delle 

partecipate (ad esempio all’Associazione culturale Maravee, il Volo 

Onlus, la Lega Italiana per Lotta contro i Tumori, AVSI, Cooperativa 

lavoro e solidarietà). 

GOVERNANCE 

▪ Il 42% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 25% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Dal 2017: ottenuta la certificazione Global Recycled Standard. 

▪ Dal 2019 Limonta è in possesso della certificazione OEKO TEX 

Confindence in Textile 

▪ Circa il 70% sul totale dei rifiuti prodotti viene inviata a operazioni di 

recupero. 

▪ Nel 2023, 14 famiglie di articoli sono state certificate secondo lo 

standard USDA.  

▪ Nel 2023, Limonta ha certificato 4 articoli della collezione CLIMA e 

ALTERA ai sensi della norma ISO 14067. Attraverso continui 

investimenti il gruppo è in grado di recuperare parte delle acque 

trattate che vengono poi riutilizzate nel ciclo produttivo e la quasi la 

totalità del nostro solvente. 

▪ Nel 2023 è stato ampliato l’impianto fotovoltaico presente presso il 

sito di Costa Masnaga con l’installazione di 624 ulteriori pannelli 

solari sulle coperture dello stabilimento, per una superficie 

complessiva di 1350mq. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Nel corso del 2023, infatti, è stata studiata e realizzata una campagna 

di sensibilizzazione verso il contrasto alle dipendenze patologiche in 

collaborazione con la cooperativa sociale Arca di Como.  

▪ Nel 2023 sono state erogate una media di 12 ore di formazione per 

ciascun dipendente per un totale di 7.223.  

▪ Nel 2023 è stato avviato un progetto di comunicazione interna volto 

a sensibilizzare la popolazione aziendale sui temi relativi alla sicurezza 

e alla sostenibilità. 

GOVERNANCE 

▪ La società, sebbene non ne sia tenuta, pubblica la relazione di 

sostenibilità sul sito internet rendendola quindi disponibile a tutti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Per il sesto anno consecutivo, si conferma negli indici Dow Jones 

Sustainability World e Europe, mantenendo il primo posto del 

settore Textiles, Apparel & Luxury Goods. Inoltre, per il secondo 

anno consecutivo il Gruppo Moncler ha ricevuto il massimo rating 

AAA nel MSCI ESG Ratings assessment. Terza assoluta a livello 

mondiale, nella classifica stilata da Statista e Time delle 500 società 

più sostenibili del mondo. 

▪ 100% dell’energia elettrica utilizzata nelle sedi aziendali a gestione 

diretta nel mondo (sedi produttive, uffici, polo logistico e negozi) 

proveniente da fonti rinnovabili. 

▪ Carbon neutral in tutte le sedi aziendali a gestione diretta nel mondo 

(uffici, negozi, sedi produttive e polo logistico). 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Nuova policy per i neogenitori: 16 settimane di congedo 

completamente retribuito per tutti i dipendenti a livello globale. 

▪ 140.000 persone in difficoltà protette dal freddo. 

▪ 100% della popolazione aziendale elegibile impegnata in progetti di 

volontariato. 

▪ Nuovo asilo per i figli dei dipendenti del polo produttivo in Romania. 

GOVERNANCE 

▪ Il 42% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 58% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Dal 2016, OVS applica il B Impact Assessment per determinare 

l’impatto delle proprie iniziative sull’organizzazione.  

▪ OVS ha aderito alla Sustainable apparel coalion (la più avanzata 

alleanza di aziende di abbigliamento, calzatura e arredo casa per 

assicurare una produzione sostenibile). 

▪ 89% di “Better Products”17 sul totale dell’assortimento. 

▪ 100% cotone biologico. 

▪ Circa il 53% dell’abbigliamento house-brand, è realizzato da una 

filiera certificata OEKO –TEX 100. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Co-finanziamento di EIS - Employment Injury Scheme, un fondo 

assicurativo per gli incidenti e gli infortuni sul lavoro in 

Bangladesh; 

▪ Raggiunto con un anno di anticipo l’obiettivo fissato dal 

Sustainability-Linked Bond per il 2024: il 100% del volume 

produttivo arriva da fornitori registrati sulla piattaforma 

Worldly. 

▪ Avvio del programma di Welfare OVS Per Me. 

▪ Erogazione di 217.341 ore di formazione ai dipendenti. 

GOVERNANCE 

▪ Il 44% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

SDGs ADOTTATI  

 

 

  

 
17 Il prodotto deve rispettare alternativamente almeno uno dei seguenti criteri: essere 

prodotto con una o più fibre scelte tra le alternative più sostenibili; avere un processo di 

produzione a minor impatto; aver ottenuto una certificazione del prodotto finito in materia 

sociale o ambientale; essere frutto di un progetto speciale a impatto sociale o di upcycling 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Sviluppato un proprio strumento di valutazione qualitativa (ECO 8) 

in collaborazione con FCBA (Forest Cellulose Wood-building 

Furnishings). 

▪ Membro di FSC (Forest Stewardship Certification) nternational dal 

2019. 

▪ Il 74% dei nuovi prodotti 2023 sono eco-designed. 

▪ Il 39% dei nuovi prodotti 2023 (vs l’11% del 2022) utilizza di legno 

certificato FSC (Forest Stewardship Council) o PEFC (Programme 

for Endorsement of Forest Certification),  

▪ Circa il 97% dei franchisees sono parte del network da più di 10 

anni. 

▪ Implementazione della regolamentazione CARB P2 con 144 prodotti 

contenente legno testato CARB P2. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Circa 10.000 ore di formazione erogate ai dipendenti 

(corrispondenti a 8.7 ore di formazione pro-capita). 

▪ Oltre il 36% dei dipendenti è under 35. 

▪ Il 43,7% dei managers è donna. 

▪ Gender pay gap pari all’11,8%. 

GOVERNANCE 

▪ Il 33% dei membri del supervisory board è composto da donne. 

▪ Il 33% dei membri del supervisory board è composto da 

amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Avvio delle attività finalizzate all’ottenimento della Certificazione 

B Corp. 

▪ 2021: adesione al Global Compact delle Nazioni Unite.  

▪ Selezionata tra le 200 aziende italiane considerate più sostenibili dal 

premio del Sole 24ore “Leader della sostenibilità 2024”. 

▪ Quota di energia verde certificata pari al 95%. 

▪ Il Gruppo promuove ogni anno investimenti per l’ammodernamento 

degli impianti. Sesa utilizza illuminazione a LED. Inoltre, tutti gli 

impianti di climatizzazione sono stati sostituiti con sistemi a maggior 

efficienza energetica. 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Supporto alla natalità con sostegno economico in occasione della 

nascita di figli, contributi per servizi di baby-sitting, pedagogia, asilo 

nido (presso la sede di Empoli accesso all’asilo nido aziendale Sesa 

Baby), borse di studio per acquisto di libri scolastici e strumenti 

informatici. 

▪ Contributi dedicati alla mobilità sostenibile per l’utilizzo di mezzi di 

trasporto pubblico ed elettrico e programmi di E-Car Sharing. 

▪ nel 2023 Fondazione Sesa ha eseguito diverse donazioni a Fondazione 

Umberto Veronesi, Fondazione ANT, e diversi altri. 

▪ Erogazione di oltre 95.000 ore di formazione ai dipendenti. 

GOVERNANCE 

▪ Il 40% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 50% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Apertura di diversi campus in Europa in aree c.d. in “gentrification”, 

contribuendo allo sviluppo economico e sostenibile dei quartieri  

▪ Programma di eliminazione delle bottiglie di plastica all’interno dei 

campus grazie alla collaborazione con Wami 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Creazione della “Tag Academy” e piattaforma di advocacy per 

supportare la formazione dei dipendenti, anche in merito alle 

tematiche della sostenibilità 

▪ Progetto Apicultura Urbana: una porzione degli spazi nei terrazzi è 

dedicata a progetti di ripopolamento delle API nella città di Milano 

che vengono monitorate nelle arnie in modalità IoT 

▪ Policy “Mum & Dad” (preparto): concessione di flessibilità oraria e 

smart working al progredire della gravidanza. 

▪ 1.000 euro annui per ogni dipendente spendibili tramite la piattaforma 

di welfare contenente un catalogo di servizi convenzionati 

▪ 3.000 euro di contribuito ai neogenitori 

▪ Tra il 65% e l’80% dei dipendenti ha espresso un giudizio 

complessivamente positivo sul livello di soddisfazione all’interno 

del contesto lavorativo 

GOVERNANCE 

▪ Il 60% della forza lavoro è composto dal genere femminile 

▪ Presenza di un Advisory Board con manager delle aziende partner del 

campus di Talent Garden Isola (Milano) dedicato alle principali 

tendenze legate al Food Tech ed alla sostenibilità 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Adozione di una policy per la riduzione dell’impatto ambientale nelle 

attività svolte, dei consumi di risorse, delle emissioni di CO2 e di rifiuti 

▪ È stata avviata l’attività per la determinazione della carbon 

footprint della società finalizzata alla progressiva diminuzione 

delle emissioni 

▪ Approvvigionamento di energia prodotta esclusivamente da fonti 

rinnovabili ed utilizzo di automezzi elettrici 

▪ Ridurre l’impatto ambientale derivante dall’utilizzo e smaltimento di 

apparati elettronici promuovendo il costante riutilizzo degli 

apparati elettronici funzionanti (router, gateway, ecc.), attraverso 

un processo di rimessa a nuovo (“refurbishing”) 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Premiata tra le aziende della graduatoria “Best Workplaces for 

Millennials 2023”, redatta dalla società internazionale Great Place 

to work e pubblicata da Il Sole 24 ore. 

▪ Nel 2024 erogate circa 6.600 ore di formazione ai dipendenti pari a 

circa 28 ore pro-capite. 

▪ Turnover dei dipendenti pari al 5%. 

▪ Oltre l’80% dei dipendenti ha espresso un giudizio complessivamente 

positivo sul livello di soddisfazione all’interno del contesto 

lavorativo. 

GOVERNANCE 

▪ La società, sebbene non ne sia tenuta, pubblica i propri bilanci sul sito 

internet rendendoli quindi disponibili a tutti. 

 

SDGs ADOTTATI  
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8. ANNEX 

8.1. NOTA METODOLOGICA 

Per l’esercizio 2024, Tamburi Investment Partners S.p.A. (di seguito anche 

“TIP” e “la Società”) ha proseguito il proprio percorso di rendicontazione 

delle performance ESG (ambientali, sociali e di governance) iniziato nel 

2021 e proseguito negli esercizi successivi con la redazione del Report 

di Sostenibilità. Questo documento ha l’obiettivo di illustrare il profilo 

aziendale, il modello gestionale adottato, le iniziative intraprese, i 

risultati ottenuti e gli impatti rilevanti in ambito ESG durante il 2024. Il 

perimetro di rendicontazione adottato coincide con quello del Bilancio 

finanziario.  

Il Report è stato elaborato con riferimento ai Global Reporting Initiative 

(GRI) Standards, applicati in modalità “with reference”, come indicato 

nella tabella “Indice dei contenuti GRI”, che evidenzia la copertura delle 

tematiche materiali individuate e degli indicatori GRI correlati. Gli 

Standard Universali GRI 1 (Principi Fondamentali) e GRI 2 (Informativa 

Generale) sono stati adottati nella loro versione più recente del 2021. 

Il presente documento è stato inoltre redatto tenendo in considerazione 

la transizione verso la CSRD e gli Standard ESRS, che sono stati 

impiegati come guida nell’identificazione delle tematiche materiali e 

hanno parzialmente improntato la strutturazione del documento. 

Le informazioni contenute nel Report si riferiscono al periodo compreso 

tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2024 e sono rendicontate su base 

annuale. Ove possibile, è stato effettuato un confronto con i dati del 

2023 per permettere la comparabilità nel tempo. Per assicurare 

l’attendibilità dei dati riportati, il ricorso a stime è stato limitato; 

laddove presenti, queste sono state segnalate con una descrizione del 

metodo di calcolo utilizzato. 

I contenuti e gli indicatori rendicontati nel Report sono stati definiti 

sulla base dei risultati dell’analisi di materialità, condotta in conformità 

agli Standard GRI 3 (Material Topics), come dettagliato nella sezione 

dedicata all’analisi di materialità e agli impatti ESG. 
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Si segnala che il presente documento non è stato sottoposto ad 

assurance esterna. 

Per ulteriori informazioni relative al Report di Sostenibilità, è possibile 

rivolgersi alla Società attraverso la pagina del sito dedicata ai contatti: 

www.tipspa.it/it/contact-us. 

8.2. INDICE DEI CONTENUTI GRI 

 

INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

STANDARD UNIVERSALI 

GRI 2 (versione 2021): INFORMATIVA GENERALE   

L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione  

2-1 Dettagli sull’organizzazione  1.1. Da 30 anni con le 

imprese del made in italy 

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di 

sostenibilità dell’organizzazione 

Nota metodologica 

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e 

punto di contatto 

Nota metodologica 

2-5 Assurance esterna Nota metodologica 

Attività e lavoratori  

2-6  Attività, catena del valore e altri rapporti 

di business 

1.1. Da 30 anni con le 

imprese del made in italy 

2-7 Dipendenti 3.1. Premessa 

2-8 Lavoratori non dipendenti 3.1. Premessa 

Governance  

http://www.tipspa.it/it/contact-us
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INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

2-9 Struttura e composizione della 

governance 

4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di 

governo 

4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

2-11 Presidente del massimo organo di governo 4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel 

controllo della gestione degli impatti 

4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

2-13 Delega di responsabilità per la gestione di 

impatti 

4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella 

rendicontazione di sostenibilità 

4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

2-15 Conflitti d’interesse 4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

2-16 Comunicazione delle criticità 4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

2-18 Valutazione della performance del 

massimo organo di governo 

4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

2-19 Norme riguardanti le remunerazioni 4.2. Integrazione delle 

prestazioni in termini di 
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INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

sostenibilità nei sistemi di 

incentivazione 

2-20 Procedura di determinazione della 

retribuzione 

4.2. Integrazione delle 

prestazioni in termini di 

sostenibilità nei sistemi di 

incentivazione 

Strategia, politiche e prassi  

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 

sostenibile 

Lettera agli stakeholder  

2-23 Impegni assunti tramite policy 4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

2-24 Integrazione degli impegni in termini di 

policy 

4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità  

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e 

sollevare preoccupazioni 

4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

2-28 Adesione ad associazioni 4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

Coinvolgimento degli stakeholder  

2-29 Approccio al coinvolgimento degli 

stakeholder 

1.3. ANALISI DELLA 

MATERIALITÀ D’IMPATTO - 

INFORMATIVA SUL PROCESSO 
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INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

DI VALUTAZIONE DELLA 

RILEVANZA 

2-30 Accordi di contrattazione collettiva 3.1. Premessa 

GRI 3 (versione 2021): TEMI MATERIALI   

3-1 Processo per determinare i temi materiali 
1.3. ANALISI DELLA 

MATERIALITÀ D’IMPATTO - 

INFORMATIVA SUL PROCESSO 

DI VALUTAZIONE DELLA 

RILEVANZA 

3-2 Elenco di temi materiali 1.3. ANALISI DELLA 

MATERIALITÀ D’IMPATTO - 

INFORMATIVA SUL PROCESSO 

DI VALUTAZIONE DELLA 

RILEVANZA 

STANDARD SPECIFICI 

INFORMAZIONI AMBIENTALI  

Cambiamenti climatici – energia ed emissioni  

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali  

3-3 Gestione dei temi materiali 
2.1. Cambiamenti climatici – 

Energia ed emissioni 

GRI 302 (versione 2016): Energia  

302-1 

Consumo di energia interno 

all’organizzazione 

2.1. Cambiamenti climatici – 

Energia ed emissioni 

GRI 305 (versione 2016): Emissioni 
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INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

305-1 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) 

dirette (Scope 1) 

2.1. Cambiamenti climatici – 

Energia ed emissioni 

305-2 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) 

indirette da consumi energetici (Scope 2) 

2.1. Cambiamenti climatici – 

Energia ed emissioni 

Utilizzo delle risorse ed economia circolare  

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali  

3-3 Gestione dei temi materiali 2.1. Cambiamenti climatici – 

Energia ed emissioni 

GRI 301 (versione 2016): Materiali 

301-1 Materiali utilizzati in base al peso o al 

volume 

2.1. Cambiamenti climatici – 

Energia ed emissioni 

GRI 301 (versione 2020): Rifiuti 

306-3 Rifiuti generati 2.1. Cambiamenti climatici – 

Energia ed emissioni 

INFORMAZIONI SOCIALI  

Forza lavoro propria - condizioni di lavoro eque  

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali   

3-3 Gestione dei temi materiali 3.1. Premessa 

3.2. Formazione e sviluppo 

delle competenze 

3.3. Diversità e inclusione 

3.4. Misure contro la 

discriminazione 
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INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

3.5. SISTEMI DI 

INCENTIVAZIONE VARABILI DI 

BREVE E LUNGO TERMINE 

COLLEGATI ANCHE A OBIETTIVI 

ESG 

3.6. Benefit di carattere 

non monetario 

GRI 401 (versione 2016): Occupazione  

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e 

avvicendamento dei dipendenti 

3.1. Premessa 

 

401-2 Benefici per i dipendenti a tempo pieno che 

non sono disponibili per i dipendenti a tempo 

determinato o part-time 

3.6. Benefit di carattere 

non monetario  

401-3 Congedo parentale 3.1. Premessa 

GRI 404 (versione 2016): Formazione e istruzione 

404-1 Ore medie di formazione annua per 

dipendente 

3.2. Formazione e sviluppo 

delle competenze 

GRI 405 (versione 2016): Diversità e pari opportunità 

405-1/a Diversità negli organi di governance 4.1. Ruolo degli organi di 

amministrazione, direzione e 

controllo 

405-1/b Diversità tra i dipendenti 3.3. Diversità e inclusione 

GRI 406 (versione 2016): Non discriminazione 

406-1 Episodi di discriminazione e misure 

correttive adottate 

3.4. Misure contro la 

discriminazione 



 

 

 

118 
 
 

INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

Consumatori e utilizzatori finali  

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali   

3-3 Gestione dei temi materiali 3.7. Privacy e gestione delle 

informazioni sensibili 

GRI 418 (versione 2016): Privacy dei clienti  

418-1 Fondati reclami riguardanti violazioni della 

privacy dei clienti e perdita di loro dati 

3.7. Privacy e gestione delle 

informazioni sensibili 

GRI 417 (versione 2016): Marketing ed etichettatura 

417-2 Episodi di non conformità concernenti 

l’etichettatura e informazioni su prodotti e 

servizi 

3.7. Privacy e gestione delle 

informazioni sensibili 

417-3 Episodi di non conformità concernenti 

comunicazioni di marketing 

3.7. Privacy e gestione delle 

informazioni sensibili 

INFORMAZIONI SULLA GOVERNANCE 

Condotta d’impresa  

GRI 3 (versione 2021): Temi materiali   

3-3 Gestione dei temi materiali 
4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità  

 

GRI 205 (versione 2016): Anticorruzione  

205-2 Comunicazione e formazione sulle politiche 

e procedure anticorruzione 

4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 
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INFORMATIVA GRI STANDARD  Paragrafo 

205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni 

intraprese 

4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

GRI 206 (versione 2016): Comportamento anticoncorrenziale  

206-1 Azioni legali per comportamento 

anticoncorrenziale, antitrust e pratiche 

monopolistiche 

4.3. Elementi della 

strategia che riguardano le 

questioni di sostenibilità 

 


